
PREMIATA DA AIDDA

CRISTINA PRANDI «DONNA D’ECCELLENZA»
L’Associazione Imprenditrici e Donne Dirigenti di Azienda di Piemonte e Valle d’Aosta assegna il prestigioso 
riconoscimento alla rettrice dell’Università degli Studi di Torino per le doti di visione, ricerca e innovazione
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ARRESTATO UOMO DAVANTI AL «LORUSSO E CUTUGNO» 

Droga e sim telefoni 
sequestrate al carcere

Eliana Puccio  

■ Sventata un’operazione destinata a introdurre materia-
le illecito all’interno del «Lorusso e Cutugno» di Torino. Gli 
agenti della Polizia Penitenziaria hanno arrestato un cit-
tadino italo-egiziano arrivato in monopattino davanti al 
carcere, sorpreso mentre tentava di far arrivare ai dete-
nuti droga e schede sim telefoniche. 

L’uomo è stato individuato e arrestato durante un’atti-
vità di osservazione e controllo dell’area esterna all’isti-
tuto penitenziario. Secondo quanto ricostruito, aveva ap-
pena lanciato oltre la recinzione diversi involucri conte-
nenti sostanze stupefacenti e materiale destinato presumi-
bilmente ad alcuni detenuti. Sull’operazione è intervenu-
to anche il Sindacato Autonomo Polizia Penitenziaria. Do-
nato Capece, segretario generale del Sappe, e Vicente San-
tilli, segretario regionale per il Piemonte, hanno parlato 
di un’azione che conferma «l’elevato livello di professio-
nalità e la capacità operativa della Polizia Penitenziaria».

REGATA DELLE REPUBBLICHE MARINARE

Galeoni genovesi a Pisa per il 2 giugno
Ieri la sindaca Salis ha salutato gli equipaggi maschile e femminile

GLI EQUIPAGGI MASCHILE E FEMMINILE   Ieri la sindaca Salis li ha incontrati al centro remiero di Prà

Finto affare, 
sparisce 
un orologio 
di lusso

■ Sommersi da eventi bellici, dalla quotidiana visione di distruzioni e 
di crimini efferati, a fronte di prospettive catastrofiche e di sempre più 
vane speranze di mediazioni fra contendenti forsennati, molti fuggo-
no dalla prassi e si rifugiano nella mistica. Anziché indagare le origini 
prossime e remote dei conflitti odierni, condotti non solo con armi ma 
anche, e più, con la finanza e la subordinazione delle scienze al potere 
politico, tanti rinunciano a capire e optano per cartomanzia e freneti-
ca lettura di oroscopi, a lungo scherniti e ora trionfanti. Geo-strategia, 
politologia e le altre dottrine sussidiarie della Storia lasciano il passo al-
lo spiritismo. 

Nulla di nuovo. Come nell’Europa della “Belle Epoque”, precipita-
ta nell’abisso della Grande Guerra per insipienza di statisti e pochezza 
degli “intellettuali”, molti oggi sono presi dal panico e lasciano cadere le 
braccia per la possibile rarefazione di risorse energetiche anziché doman-
darsi che cosa fare, subito e bene, dopo decenni di colpevole distrazio-
ne. Mentre per la prima volta è stata sorvolata la “faccia oscura” della 
Luna, quegli stessi poteri che hanno reso possibile l’impresa si mostra-
no incapaci di governare la “faccia della Terra”. Perciò, proprio quan-
do i Pontefici esortano alla razionalità, dilaga il complottismo, il diffu-
so sospetto di essere succubi di un misterioso Potere Occulto, di Supe-
riori Incogniti. Dopo il Settecento, secolo dei Lumi (finito nel Terrore), 
l’Ottocento, trionfo della pedagogia e dei romanzi di formazione, il 
Novecento oscillante tra Freud, neopositivismo logico e marchiato dal-
le bombe su Hiroshima e Nagasaki (un crimine per il quale nessuno 
ha pagato), il Terzo Millennio registra l’incapacità di dominare le pul-
sioni più disparate e scongiurare la retrocessione all’infantilismo. (...)

Giosue Carducci 
Dolente iniziazione alla vita

segue a pagina 8

di Aldo A. Mola

EDITORIALE

TORINO

Angelo Gatti 

Sembrava una normale compra-
vendita tra appassionati di orolo-
gi di lusso. Invece era una truffa 
studiata nei minimi dettagli. 
Tre persone sono state arrestate 
dalla Polizia di Stato a Torino con 
l’accusa di aver messo a segno un 
cosiddetto «rip-deal», il raggiro uti-
lizzato per convincere le vittime a 
consegnare beni preziosi in cam-
bio di denaro falso. 
Tutto è avvenuto all’interno di un 
hotel, dove tre giovani arrivati da 
Milano avevano fissato un incon-
tro per vendere un orologio del 
valore di  18mila euro a un uomo 
conosciuto online. All’appunta-
mento si sono però presentati 
due truffatori. I due hanno mo-
strato una mazzetta di bancono-
te autentiche, sostituendola poi 
con soldi falsi.

■ C’è chi costruisce carriere lineari. E chi, invece, riesce a 
cambiare il modo stesso in cui vengono immaginati il pote-
re, la conoscenza e la leadership. È il caso di Cristina Prandi, 
la magnifica rettrice dell’Università degli Studi di Torino, in-
signita del Premio Aidda Donna d’eccellenza Piemonte e Val-
le d’Aosta dedicato alle figure femminili che contribuiscono 
a valorizzare il tessuto culturale, economico e sociale.

ALESSANDRIA

Un percorso che 
coinvolge pazienti 
e caregiver

Servizio a pagina 10

SAVONA

Più sicurezza 
sulle spiagge 
estive

Servizio a pagina 14

SANITÀ

Al Gaslini 
endoscopia 
d’eccellenza

Servizio a pagina 7

Maglie a pagina 3

TORINO 
DANZA, 
«NID PLATFORM» 
SCEGLIE  
IL PIEMONTE  
PER L’EDIZIONE 2026

Servizio a pagina 9

NOVARA 
GIORNATA MONDIALE 
DEL GIOCO:  
DONATO UN PUZZLE  
ALLA PEDIATRIA  
DI BORGOMANERO

GENOVA 
PATTO TRA COMUNE 
E PEDIATRI 
OSPEDALIERI 
PER «I PRIMI 1000 
GIORNI DI VITA»

Servizio a pagina 11Servizio a pagina 6

CUNEO 
INAUGURATA  
LA VARIANTE 
BASSA 
DELL’ANELLO 
DEL VERMENAGNA
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■ Ieri al Centro remiero di Prà, 
la sindaca Silvia Salis ha salu-
tato gli equipaggi genovesi, ma-
schile e femminile, che si pre-
parano ad affrontare la 71ª edi-
zione della Regata delle Anti-
che Repubbliche Marinare, in 
programma martedì 2 giugno a 
Pisa. Ogni equipaggio è com-
posto da otto vogatori e un ti-
moniere, a bordo di imbarca-
zioni realizzate in vetroresina, 
diverse nei colori e nelle pole-
ne: bianco con drago per Geno-
va, rosso con aquila per Pisa, 
verde con leone per Venezia e 
azzurro con cavallo alato per 
Amalfi. 
Genova si presenta all’appun-
tamento pisano in una posizio-
ne tanto prestigiosa quanto im-
pegnativa: tentare la conquista 
della quinta vittoria consecuti-
va nella competizione maschi-
le, confermando il ciclo positi-
vo che negli ultimi anni ha ca-
ratterizzato il galeone bianco. 
Con 14 vittorie complessive nel-
la storia della manifestazione, 
Genova occupa attualmente il 
secondo posto nell’albo d’oro 
della Regata, alle spalle di Ve-
nezia, storica rivale fin dai tem-
pi delle Repubbliche Marinare. 
Un risultato costruito grazie a 
un importante percorso (...) 

segue a pagina 13
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Valeria Panini, la presidente 
Aidda del Piemonte e della 
Valle d’Aosta. «Vogliamo 
contribuire a un cambia-
mento culturale vero, che 
vada oltre il concetto di 
semplice parità di genere», 
afferma. 

E spiega: «Crediamo nella 
leadership femminile capa-
ce di dialogare, collaborare 
e costruire insieme a quella 
maschile nuovi modelli di 
sviluppo». 

Una visione che, secondo 
Valeria Panini, nasce anche 
dalla consapevolezza del 
ruolo sempre più ampio as-
sunto oggi dalle imprenditri-
ci e dalle professioniste. «Le 
imprenditrici – dichiara – 
sentono profondamente 
questa responsabilità e oggi 
più che mai abbiamo biso-
gno di alleanze, visione e co-
raggio per trasformare il si-
stema economico e sociale». 

La presidente regionale di 
Aidda richiama inoltre il 
grande lavoro svolto dalla 
delegazione piemontese e 
valdostana, presente in tut-
te le province del territorio, 

trasforma una candidatu-
ra istituzionale in un pro-
getto operativo.  

«Significa trasformare 
una piattaforma naziona-
le in una realtà concreta 
fatta di luoghi, artisti, 
operatori e relazioni pro-
fessionali», osserva, sot-
tolineando il ruolo di rac-
cordo con il Ministero 
della Cultura, la Regione 
Piemonte e i partner co-
involti. 

L’edizione 2026 della 
«Nid Platform» viene so-
stenuta dal Ministero del-
la Cultura e dalla Regione 
Piemonte, con il contribu-
to della Fondazione Com-
pagnia di San Paolo.

Loredana Polito 

■ C’è chi costruisce carriere 
lineari. E chi, invece, riesce 
a cambiare il modo stesso in 
cui vengono immaginati il 
potere, la conoscenza e la 
leadership. È il caso di Cristi-
na Prandi, la magnifica ret-
trice dell’Università degli 
Studi di Torino, insignita del 
Premio Aidda Donna d’ec-
cellenza Piemonte e Valle 
d’Aosta: il riconoscimento 
attribuito alle figure femmi-
nili che, attraverso il proprio 
lavoro e la propria capacità 
di visione, contribuiscono a 
trasformare il tessuto cultu-
rale, economico e sociale 
del Paese. 

La consegna è avvenuta 
durante la Festa della Fonda-
zione Aidda, appuntamento 
che quest’anno coincide con 
i 65 anni della più longeva 
associazione imprenditoria-
le femminile italiana, alla 
presenza della neoeletta pre-
sidente nazionale Edy Dalla 
Vecchia, che ha posto al cen-
tro il ruolo delle donne nei 
luoghi decisionali e nei pro-
cessi di innovazione. 

Cristina Prandi guida 
l’ateneo torinese dal primo 
ottobre 2025. Si tratta di un 
incarico ‘storico’: è infatti la 
prima donna, nella lunga 
storia dell’università cittadi-
na, a ricoprire il ruolo di ret-
trice. Un traguardo non solo 
simbolico, ma che racconta 
un percorso costruito negli 
anni attraverso ricerca scien-
tifica, competenze accade-
miche, relazioni internazio-
nali e una costante attenzio-
ne ai temi della sostenibilità 
e dell’innovazione. 

Professoressa ordinaria di 
Chimica Organica, Cristina 
Prandi ha coordinato proget-
ti strategici e assunto incari-
chi istituzionali di primo pia-
no. Sempre mantenendo 
uno stile riconoscibile. Prag-
matico, inclusivo, orientato 
al dialogo tra università, im-
presa e società civile. 

È proprio questo modello 
di leadership ad averla tra-
sformata in un punto di rife-
rimento per molte giovani 
donne che guardano al mon-
do della ricerca e delle isti-
tuzioni come a uno spazio 
possibile da abitare, non più 
come un territorio da con-
quistare con fatica straordi-
naria. Una leadership auto-
revole, ma collaborativa. Ca-
pace di creare occasioni, va-
lorizzare competenze e apri-
re nuove prospettive. 

Nella motivazione del pre-
mio si legge come il percorso 
della rettrice «testimoni la 
forza di una leadership fem-
minile fondata su merito, vi-
sione e determinazione, ca-
pace di aprire strade, gene-
rare opportunità e ispirare le 
nuove generazioni». Un rico-
noscimento che, secondo 
Aidda, rappresenta «un 
esempio alto e concreto del 
contributo che le donne pos-
sono offrire allo sviluppo cul-
turale, sociale ed economico 
del Paese». 

Parole che si inseriscono 
in un dibattito sempre più 
centrale. Non soltanto quel-
lo legato alla parità di gene-
re, ma soprattutto alla neces-
sità di ripensare i modelli di 
guida e di responsabilità 
all’interno delle organizza-
zioni, delle imprese e delle 
istituzioni. 

A sottolinearlo è proprio 

DANZA CONTEMPORANEA 

Il Piemonte diventa palcoscenico 
dell’edizione ’26 di «Nid Platform» 
La manifestazione nazionale arriva per la prima volta in una regione
Giovanna Maglie 

■ Sarà presentata a Roma 
la decima edizione della 
«Nid Platform», la princi-
pale piattaforma italiana 
dedicata alla danza con-
temporanea.  
Un appuntamento che 
quest’anno segna un pas-
saggio inedito: per la pri-
ma volta la manifestazio-
ne non si concentra in 
una singola città, ma si 
diffonde sull’intero terri-
torio di una regione, indi-
viduata nel Piemonte co-
me protagonista dell’edi-
zione 2026. 

La conferenza stampa 
si svolgerà nella Sala Spa-
dolini del Ministero della 
Cultura e sarà trasmessa 
anche in streaming, per-
mettendo la partecipazio-
ne da tutta Italia di opera-
tori, compagnie e istitu-
zioni del settore.  

Un segnale di apertura 
che riflette la natura stes-
sa dell’evento, pensato co-
me piattaforma di connes-
sione tra produzione arti-
stica, programmazione e 
internazionalizzazione 
dello spettacolo dal vivo. 

Ad aprire i lavori sarà il 
sottosegretario alla Cultu-
ra Giampiero Cannella. 

Per la Regione Piemon-
te interverrà l’assessora 
alla Cultura, Pari opportu-
nità e Politiche giovanili 

Marina Chiarelli, insieme 
a rappresentanti del mon-
do dello spettacolo e del-
le principali realtà asso-
ciative del settore.    Tra 
questi Mvula Alessandro 
Sungani, Francesco Giam-
brone, Marco Parri, Patri-
zia Coletta e il direttore 
della Fondazione Piemon-
te dal Vivo Matteo Negrin. 

Il Piemonte diventa co-
sì il fulcro della decima 
edizione, in programma 
tra Torino, Collegno, Mon-
calieri e Venaria Reale.  

Quattro città, un unico 
progetto diffuso che coin-
volgerà teatri, centri di re-
sidenza, spazi riconvertiti 
e luoghi del patrimonio 
storico-architettonico.  
Una geografia culturale 
ampia, costruita per rac-
contare la danza contem-

poranea attraverso un si-
stema integrato di spazi e 
comunità. 

Per la Regione si tratta 
di un riconoscimento si-
gnificativo.  

«Il fatto che per la pri-
ma volta la «Nid Platform» 
abbia scelto una regione 
rappresenta un riconosci-
mento importante per il 
Piemonte e per il lavoro 
costruito in questi anni 
sul sistema culturale re-
gionale», afferma Marina 
Chiarelli.  

L’assessora sottolinea 
come la presenza della 
manifestazione non rap-
presenti soltanto un even-
to ospitato, ma il risultato 
di una strategia culturale 
consolidata. Una visione 
che punta sulla danza co-
me linguaggio artistico e 

come ambito di ricerca, 
oltre che come compo-
nente delle politiche per 
lo spettacolo dal vivo. 

Chiarelli evidenzia an-
che la natura diffusa del 
progetto, che coinvolgerà 
più centri del territorio re-
gionale.  

Un modello che, nelle 
sue parole, restituisce 
l’immagine di un Piemon-
te in cui la cultura non è 
concentrata in un unico 
polo, ma si sviluppa attra-
verso una rete di luoghi, 
funzioni e comunità. 

Sul piano organizzati-
vo, la Fondazione Pie-
monte dal Vivo assume il 
coordinamento della ma-
nifestazione.  

Il direttore Matteo Ne-
grin parla di una respon-
sabilità significativa, che 

Cristina Prandi premiata  
«donna d’eccellenza»
Riconoscimento alla rettrice dell’Università degli 
Studi di Torino per visione, ricerca e innovazione

DALLA FONDAZIONE AIDDA
nel sostenere la crescita pro-
fessionale di manager, im-
prenditrici e professioniste. 
Non soltanto formazione o 
networking. Ma accompa-
gnamento concreto verso 
una nuova consapevolezza 
del proprio ruolo pubblico. 

«Guidare un’impresa og-
gi significa avere un impatto 
non solo economico, ma an-
che culturale e sociale», os-
serva la presidente. «Per 
questo – ribadisce – voglia-
mo accompagnare le donne 
a riconoscere pienamente il 
valore e la responsabilità del 
proprio ruolo». 

Il riconoscimento asse-
gnato a Cristina Prandi assu-
me così un significato che 
supera il successo individua-
le. Diventa il simbolo di 
un’idea di futuro nella quale 
competenze scientifiche, in-
clusione, responsabilità e 
leadership femminile posso-
no trasformarsi in strumenti 
reali di cambiamento. 

La rettrice dell’Università 
di Torino lo sottolinea con 
parole nette. «L’Università di 
Torino riconosce nella mis-
sione di Aidda qualcosa di 
profondamente condiviso: la 
presenza femminile nei luo-
ghi della ricerca, della deci-
sione e della responsabilità 
è una componente struttura-
le della capacità di un Paese 
di innovare e crescere». 

Una convinzione che, 
spiega Prandi, deve tradursi 
in scelte quotidiane e con-
crete. Nei percorsi offerti agli 
studenti e alle studentesse, 
ma anche nella costruzione 
di una cultura istituzionale.La cerimonia di premiazione. Da sinistra: Valeria Panini, Cristina Prandi e Cristina Fresia
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utilizzati per la proiezione dei 
nomi delle persone ricordate 
nel Roseto. Secondo le stime 
di Afc, l’ampliamento con-
sentirà di rispondere alle ri-
chieste della cittadinanza per 
i prossimi vent’anni. 

Le altre due deliberazioni 
approvate dalla Giunta ri-
guardano invece l’assegna-
zione gratuita di aree cimite-
riali a congregazioni religio-
se, nel solco di una tradizio-
ne cittadina già avviata negli 

anni Cinquanta. Nuovi spazi 
saranno destinati all’inuma-
zione delle religiose dell’Isti-
tuto delle Suore Missionarie 
della Consolata per le Missio-
ni Estere e dell’Istituto delle 
Suore di Carità di Santa Ma-
ria del ‘Buon Consiglio’. 

Le due aree, di 170 e 74 
metri quadrati, saranno uti-
lizzate per le sepolture comu-
ni riservate alle appartenen-
ti agli ordini religiosi, con la 
manutenzione a carico degli 

enti assegnatari. Le conces-
sioni avranno una durata 
quindicennale. 

«Con questi interventi 
prosegue il lavoro di cura e 
valorizzazione del Cimitero 
Monumentale, un luogo che 
rappresenta insieme memo-
ria collettiva, patrimonio sto-
rico e servizio pubblico per 
la città», ha dichiarato l’asses-
sora Chiara Foglietta. «Da un 
lato interveniamo per recu-
perare e mettere in sicurezza 

spazi di grande valore artisti-
co e architettonico come le 
arcate, gravemente danneg-
giate dai furti degli ultimi an-
ni; dall’altro investiamo per 
adeguare i servizi cimiteriali 
ai cambiamenti nelle esigen-
ze e nelle scelte delle cittadi-
ne e dei cittadini». 

Un piano che punta quin-
di a coniugare conservazio-
ne storica e trasformazioni 
sociali, in un luogo simbolico 
della memoria torinese.

Felicia Bello 

■ Oltre 850 mila euro per re-
staurare, ampliare e valoriz-
zare il Cimitero Monumenta-
le di Torino. È quanto previ-
sto dalle quattro delibere ap-
provate dalla Giunta comu-
nale su proposta dell’asses-
sora Chiara Foglietta, con in-
terventi che puntano sia alla 
tutela del patrimonio storico 
e artistico sia all’adeguamen-
to dei servizi cimiteriali alle 
nuove esigenze dei cittadini. 

L’investimento più consi-
stente, pari a 650 mila euro, 
riguarda il recupero delle sto-
riche arcate del Monumenta-
le, danneggiate negli ultimi 
anni da ripetuti furti di rame 
che hanno compromesso il 
sistema di smaltimento delle 
acque piovane. I lavori, finan-
ziati da Afc Torino S.p.A. e già 
autorizzati dalla Soprinten-
denza, prevedono la sostitu-
zione degli elementi trafuga-
ti con nuove coperture in 
piombo e il risanamento del-
le murature deteriorate dalle 
infiltrazioni. L’obiettivo è 
mettere in sicurezza uno de-
gli spazi architettonici più 
preziosi del cimitero monu-
mentale torinese. 

Un secondo intervento, da 
208 mila euro, interesserà in-
vece il Roseto di corso Nova-
ra, l’area dedicata alla disper-
sione delle ceneri. Negli ulti-
mi anni, infatti, la richiesta di 
questa pratica funeraria è 
cresciuta costantemente tra i 
torinesi. Il progetto prevede 
la realizzazione di tredici 
nuove aree, pensate per man-
tenere il carattere raccolto e 
l’armonia estetica del giardi-
no esistente, e anche l’aggior-
namento dei sistemi video 

Cimitero Monumentale, 
maxi piano da 850 mila euro
La Giunta comunale vara restauri, ampliamento  
del Roseto e nuove aree per congregazioni religiose

COMUNE DI TORINO

I lavori sono finanziati da Afc Torino S.p.A. e sono già stati autorizzati dalla Soprintendenza

ARTIGIANATO

Anna Bosco 

Le tensioni internazionali e l’in-
stabilità legata ai mercati ener-
getici stanno pesando molto 
sulle piccole imprese piemon-
tesi. A lanciare l’allarme è Cna 
Piemonte, che richiama gli ef-
fetti del rincaro di petrolio, car-
buranti ed energia sul sistema 
produttivo artigiano, già espo-
sto a margini ridotti e costi ope-
rativi elevati. 
L’impatto, secondo l’associazio-
ne, si concentra soprattutto sul-
le attività di prossimità: artigia-
ni, manutentori, impiantisti, pa-
nifici, lavanderie, servizi di as-
sistenza tecnica e piccole real-
tà del trasporto leggero. Impre-
se che ogni giorno si muovono 
sul territorio e per le quali la mo-
bilità rappresenta una compo-
nente essenziale dell’attività. 
Per un artigiano con un solo fur-
gone il rincaro del gasolio può 
arrivare a circa mille euro annui. 
Con due mezzi si sfiorano i 1.900 
euro, mentre con tre veicoli si ar-
riva a quasi 2.900 euro l’anno. 
Più elevato l’impatto per chi la-
vora esclusivamente su strada: 
oltre 1.600 euro per un noleggio 
con conducente, circa 2.000 eu-
ro per un taxi e oltre 10.500 eu-
ro per una piccola impresa 
dell’autotrasporto merci. 
«La crisi internazionale sta en-
trando direttamente dentro 
l’economia quotidiana delle pic-
cole imprese» per Giovanni Ge-
novesio, presidente Cna Pie-
monte. Il carburante, sottolinea, 
non è una voce accessoria, ma 
uno strumento di lavoro.

Cna lancia 
allarme 
su rincari 
energia
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te per il territorio e per la co-
munità – sottolinea l’Assesso-
re Rebecca Viale –. L’obiettivo 
era creare un percorso capa-
ce di unire outdoor, accessi-
bilità e valorizzazione della 
Valle Vermenagna, offrendo 
un’esperienza fruibile dal 
maggior numero possibile di 
persone”. 

“Desidero ringraziare a 
nome di tutta l’Amministra-
zione i partner che hanno 
collaborato alla realizzazio-
ne dell’iniziativa – prosegue 
l’Assessore Viale -. Questo 
progetto dimostra come sia 
possibile unire valorizzazio-
ne della montagna, socialità e 
attenzione alle persone, 
creando spazi e occasioni di 
incontro accessibili e condi-
visi. Il nuovo Anello del Ver-
menagna vuole essere non 
solo un percorso naturalisti-
co, ma anche un’esperienza 
capace di far vivere la valle in 
modo sempre più accoglien-
te e inclusivo”. 

“Crediamo fortemente 
nello sviluppo dell’outdoor 

come opportunità di valoriz-
zazione del nostro territorio– 
dichiara il Consigliere comu-
nale di Vernante Daniele Dal-
masso –. Per questo abbiamo 
aderito con convinzione a un 
progetto condiviso che rap-
presenta un importante 
esempio di collaborazione tra 
Comuni, enti e realtà locali. 
L’obiettivo è continuare in 
questa direzione per svilup-
pare una rete sentieristica 
sempre più integrata e fruibi-
le, capace di collegare la val-
le con i territori circostanti in 
un’ottica di sistema, valoriz-
zando il patrimonio natura-
listico e promuovendo un’of-
ferta outdoor coordinata, in-
clusiva e sostenibile”. 

Al termine dell’inaugura-
zione, i partecipanti hanno 
preso parte a un momento 
conviviale presso l’agrituri-
smo L’Agrifoglio, con attivi-
tà dimostrative nel nuovo 
campo da bocce inclusivo 
realizzato nell’ambito del 
progetto. 

(Photo credits Francesco Doglio)

■ Lunedì 1° giugno, alle 21, all’anfi-
teatro di San Pietro di Monterosso, è 
in programma la proiezione del film 
“Il codice del bosco” (2025) scritto e 
diretto da Alessandro Bernard e Pao-
lo Ceretto. L’iniziativa è parte della 
rassegna cinematografica di Valle 
Grana Cultural Village che propone 
una serie di docufilm dedicati alle 
memorie dei luoghi e alle sfide del 
domani, in collaborazione con l’as-
sociazione Contardo Ferrini. Dopo 
la proiezione dello scorso 22 maggio 
a Monterosso Grana, lunedì 1° giu-
gno sarà la volta di San Pietro di 
Monterosso. A seguire, sabato 13 giu-
gno alle 21, sempre a San Pietro di 
Monterosso sarà proiettato il film “Le 
terra alte”. Domenica 14 giugno alle 
21, a Pradleves, verrà infine propo-
sto il documentario dal titolo “Var-
villa” (2014) di Valerio Gnesini. La 
rassegna rientra nel progetto Valle 
Grana Cultural Village promosso dai 
Comuni di Monterosso Grana e 
Pradleves finanziato tramite fondi 
NextGenerationEU e gestito dal Mi-

nistero della Cultura nell’ambito del 
PNRR. L’ingresso alle proiezioni è li-
bero con prenotazione alla mail as-
s o c i a z i o n e . c o n t a r d o f e r r i -
ni@gmail.com. 
 
I docufilm nel dettaglio 

Lunedì 1° giugno, alle 21, all’anfi-
teatro di San Pietro di Monterosso 
Grana è in programma il film “Il co-
dice del bosco” (2025) scritto e diret-
to da Alessandro Bernard e Paolo Ce-
retto. Il film racconta l’esperienza vis-
suta da due scienziati visionari che 
nel cuore di una foresta devastata 
dall’uragano Vaia, il ciclone che inve-
stì vaste aree del Nord e Centro Ita-
lia nell’ottobre del 2018, attraverso 
esperimenti all’avanguardia cercano 
di entrare in sintonia con il genius 
loci del bosco ferito dalla tempesta. 

 
Sabato 13 giugno alle 21 all’anfi-

teatro di San Pietro di Monterosso 
Grana sarà invece proiettato il film 
“Le terre alte”. Un anno di vita attra-
verso tutto l’arco alpino, dal disgelo 

all’arrivo dell’inverno, attraverso gli 
occhi, i gesti e le riflessioni di tre per-
sonaggi: Virginie, Marcel e Valentin. 
Lontani dallo stereotipo dell’uomo 
di montagna, le figure che seguire-
mo sono espressione di una tenden-
za contemporanea, resistente e al-
le volte innovativa, di vivere e la-
vorare sul territorio alpino. Un ru-
ralismo di ritorno è per loro al tem-
po stesso una scelta politica e spi-
rituale. 

Domenica 14 giugno alle 21, a 
Pradleves, verrà infine proposto il 
documentario dal titolo “Varvilla” 
(2014) di Valerio Gnesini: alle porte 
del parco nazionale dell’Appennino 
tosco-emiliano, nell’alta val d’Enza, 
più precisamente a Succiso di Rami-
seto in provincia di Reggio Emilia, gli 
abitanti di un piccolo borgo salava-
no il paese dall’abbandono attraver-
so la creazione di una cooperativa di 
comunità.

stante. 
Il sentiero è il risultato di 

un progetto promosso dai 
Comuni di Limone Piemon-
te e Vernante, con il contri-

buto del bando “Spazi Out-
door: Sport nella natura e in-
clusione” della Fondazione 
CRC, in collaborazione con 
l’ATL del Cuneese e con il co-

ordinamento dell’Associazio-
ne Art.ur. 

“Con l’inaugurazione di 
oggi prende concretamente 
forma un progetto importan-

LIMONE PIEMONTE

CUNEO

Inaugurata la variante bassa 
dell’Anello del Vermenagna
Un percorso panoramico e accessibile per promuovere 
inclusione, socialità e turismo nella valle, accessibile da Vernante
■ È stata inaugurata giovedì 
21 maggio 2026, presso l’agri-
turismo L’Agrifoglio, in frazio-
ne Ceresole a Limone, la nuo-
va variante bassa dell’Anello 
del Vermenagna, accessibile 
da Vernante a Limone Pie-
monte. 

L’iniziativa ha visto la par-
tecipazione dei rappresen-
tanti delle due Amministrazio-
ni comunali, insieme alle as-
sociazioni coinvolte nel pro-
getto, agli operatori ed enti del 
territorio, ai cittadini e agli al-
lievi della Scuola Primaria di 
Limone Piemonte. 

La mattinata si è aperta 
con un momento educativo 
e ludico rivolto ai più piccoli, 
pensato per sensibilizzare sul 
tema dell’accessibilità e del-
la fruizione inclusiva degli 
spazi outdoor e realizzato in 
collaborazione con 
l’U.N.I.VO.C. – Unione Italia-
na Ciechi e Ipovedenti, Sezio-
ne di Cuneo. 

È quindi seguita l’inaugu-
razione del nuovo tracciato, 
nato per valorizzare il territo-
rio della Valle Vermenagna 
attraverso un collegamento 
fruibile a piedi e in bicicletta, 
accessibile anche a persone 
con disabilità e ipovedenti in 
alcuni tratti del percorso. Il 
sentiero, lungo circa 12,4 km, 
rappresenta la variante bas-
sa di un preesistente percor-
so che risultava difficilmente 
praticabile. Si sviluppa tra 
punti panoramici e tratti im-
mersi nel bosco e attraversa 
un viadotto della linea ferro-
viaria Cuneo-Limone-Venti-
miglia, un’imponente opera 
ingegneristica. Può essere af-
frontato integralmente oppu-
re a tappe, anche in un’unica 
direzione con rientro in tre-
no. La variante bassa evita la 
salita al Colletto Almellina ed 
è adatta anche in inverno con 
le ciaspole. 

Particolare attenzione è 
stata dedicata agli elementi 
aggregativi presenti lungo 
l’itinerario, come il nuovo 
campo da bocce e la panchi-
na gigante, pensati come 
punti di incontro e socialità 
per residenti e turisti. In pros-
simità della panchina gigan-
te, situata presso l’agriturismo 
L’Agrifoglio, è inoltre disponi-
bile un contenuto audio che 
accompagna i visitatori alla 
scoperta del panorama circo-

MONTEROSSO GRANA E PRADLEVES 

Continua la proiezione dei film di luoghi di memoria e resistenza

■  Martedì 26 maggio, alle ore 15.30 per l’Uni-
versità degli Adulti e alle ore 20.30 per il pubbli-
co generico, la Biblioteca civica « Aloysius Ber-
trand» di Ceva (via Pallavicino, 11) ospiterà la 
presentazione del libro di Pietro Grosso (pseu-
donimo) « L’assedio di Mongiardino». 

Nel decimo secolo dopo Cristo a Mongiardi-

no, piccola località situata nel basso Piemon-
te, la vita scorre lenta, ma eventi drammatici 
stanno per travolgere la comunità locale e 
cambiare il  corso della sua storia. Basato su 
fatti storici, il libro si ispira a una vicenda che 
ancora oggi è avvolta da un alone di leggen-
da. 

L’autore, classe 1964, è nato e vive in Valle Ta-
naro ed è particolarmente legato a Pamparato, 
luogo di origine della famiglia della madre. 

 
Si ricorda che entrambi gli appuntamenti so-

no a ingresso gratuito, la presentazione serale 
inoltre è a ingresso libero e aperta a tutti.

La Biblioteca civica ospita la presentazione de «L’assedio di Mongiardino»

CEVA

Lunedì 1°, sabato 13 e domenica 14 giugno i prossimi appuntamenti. Ingresso libero su prenotazione
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SanitàSanità
Una microcapsula 
per le endoscopie 
pediatriche
Il Gaslini è il primo ospedale in Italia 
ad averla usata su due piccoli pazienti

NOVITÀ  Per la gastroenterologia 

■ L’Istituto Giannina Gaslini si 
conferma centro di eccellenza e 
avanguardia tecnologica a livello 
internazionale: è il primo centro 
in Italia ad aver utilizzato in età 
pediatrica una videocapsula en-
doscopica miniaturizzata. Que-
sta nuova tecnologia, per la va-
lutazione non invasiva del picco-
lo intestino, rappresenta un pun-
to di svolta per i pazienti più pic-
coli in cui si sospetta o si deve 
monitorare una patologia dige-
stiva confinata ad un distretto 
difficilmente raggiungibile con 
altre tecniche endoscopiche o 
chirurgiche. Questa innovazione 
va a potenziare l’offerta diagno-
stica e terapeutica dell’Unità 
Operativa Complessa (Uoc) di 
Gastroenterologia ed Endosco-
pia digestiva del Gaslini già estre-
mamente solida, che conta un 
volume complessivo di quasi 700 
interventi nel 2025, tra cui spic-
cano per volume e complessità 

anche endoscopie operative mol-
to invasive. «L’introduzione di 
questa nuova videocapsula mi-
niaturizzata rappresenta un ul-
teriore passo avanti verso una 
medicina sempre più precisa, 
mini-invasiva e centrata sul bam-
bino. Ridurre l’impatto delle pro-
cedure diagnostiche significa di-
minuire lo stress fisico ed emo-
tivo per i piccoli pazienti e le lo-
ro famiglie, ma anche favorire 
percorsi di cura più rapidi ed ef-
ficienti, con benefici concreti sui 
tempi di ricovero e di recupero. 
Innovazioni come questa confer-
mano la capacità del Gaslini di 
investire nelle tecnologie più 
avanzate per offrire ai bambini le 
migliori opportunità diagnosti-
che e assistenziali» sottolinea il 
direttore generale dell’Istituto 
Gaslini, Renato Botti.  
«L’introduzione al Gaslini, per la 
prima volta in Italia, di questa 
tecnologia è un nuovo importan-

te traguardo per la sanità ligure 
e conferma, ancora una volta, il 
ruolo del Gaslini come punto di 
riferimento nazionale e interna-
zionale nelle cure pediatriche - 
dichiara Massimo Nicolò, asses-
sore alla Sanità di Regione Ligu-
ria -. Parliamo di una tecnologia 
altamente innovativa che con-
sente diagnosi sempre più preci-
se e meno invasive, migliorando 
la qualità dell’assistenza e ridu-
cendo l’impatto delle procedure 
sui bambini e sulle loro famiglie. 
Questo risultato testimonia la ca-
pacità dell’Irccs pediatrico ligu-
re di investire costantemente in 
ricerca, innovazione e tecnolo-
gie avanzate, mettendo sempre 
al centro la salute e il benessere 
dei più piccoli». La vera innova-
zione risiede nelle dimensioni: 
questa videocapsula ha un dia-
metro di 24,5 x 9,5 mm, sensibil-
mente inferiore rispetto ai siste-
mi convenzionali. Questa carat-

teristica permette di estendere 
l’esame a bambini in età molto 
precoce, riducendo drasticamen-
te la necessità di sedazione e di 
posizionamento endoscopico. 
L’esperienza iniziale al Gaslini 
documenta già due scenari di 
successo: un caso di malattia ge-
netica digestiva e un caso di gra-
ve malassorbimento, nei quali è 
stato possibile completare lo stu-
dio del tenue, grazie al rilascio 
della capsula nel duodeno.  
«L’adozione di questa tecnologia 
risponde ai potenziali benefici 
organizzativi ed assistenziali 
dell’Istituto - evidenzia Paolo 
Gandullia, direttore della Uoc di 
Gastroenterologia ed Endosco-
pia digestiva del Gaslini - Tra 
questi, la riduzione dello stress 
psicofisico del piccolo paziente, 
l’aumento dell’offerta all’utenza e 
l’incremento della mobilità atti-
va nazionale. Si incrementa inol-
tre l’efficienza operativa grazie 

all’ottimizzazione dei flussi di la-
voro, alla riduzione nell’occupa-
zione delle sale operatorie e alla 
sostenibilità ambientale».  
«L’impiego della capsula minia-
turizzata permette di ampliare la 
fattibilità dell’esame anche nei 
bambini più piccoli e aprire nuo-
ve prospettive sia sul piano clini-
co sia su quello della ricerca» sot-
tolinea Andrea Chiaro, incarico 
di Referente per l’Endoscopia Di-
gestiva dell’Istituto Gaslini. 
L’introduzione di questa metodi-
ca apre una nuova era per la ga-
stroenterologia pediatrica. Que-
sta esperienza si inserisce piena-
mente nella missione del Gasli-
ni: unire rigore scientifico e in-
novazione tecnologica per garan-
tire il benessere integrale del 
bambino, riducendo l’impatto 
delle procedure diagnostiche e 
confermando la forte attrattività 
dell’Istituto verso le tecnologie 
industriali più avanzate. 

ACQUISTATO UN SISTEMA DIAGNOSTICO PER RIANIMAZIONE, NEUROCHIRURGIA E NEUROPSICHIATRIA 

Tre aziende insieme per una donazione 
Crèdit Agricole Italia, Finsea e Genova Industrie Navali per l’Istituto Gaslini

TUTTI POSSONO CONTRIBUIRE  

Il premio Lush 2026 
sostiene la ricerca etica
■ Lush Prize 2026 è il più 
grande fondo al mondo per 
la scienza senza sperimenta-
zione animale, giunto 
quest’anno all’undicesima 
edizione.  Sono stati annun-
ciati i 12 progetti vincitori 
provenienti da 11 Paesi, che 
si sono divisi il fondo di 
250mila dollari. Con questa 
edizione il totale dei fondi 
raggiunge il traguardo di 3,2 
milioni di dollari, devoluti a 
sostegno di 152 progetti di ri-
cerca in 36 paesi di tutti i con-
tinenti tranne l’Antartide. 

Il rispetto per il mondo 
animale, che sta prendendo 
sempre più campo grazie a 
un aumento della consape-
volezza delle persone, passa 
anche attraverso scelte etiche 
nella cosmetica. Tutti possia-
mo farle grazie a Lush, che ha 
negozi in tutto il mondo, an-
che in Italia. Anche i nostri 
acquisti dunque possono 
cambiare il mondo in meglio 
e finanziare una ricerca sen-
za sperimentazione animale.  
Tra i vincitori del premio 
Lush 2026 va segnalato in 
particolare il progetto della 
dottoressa Zohreh Izadifar, 
del Wyss Institute dell’Uni-
versità di Harvard, che ha ri-
cevuto il premio nella cate-
goria Scienza: con il suo 
team, ha sviluppato i primi 
chip al mondo per vagina e 
cervice, modelli biologici in-

novativi che per la prima vol-
ta consentono di studiare la 
salute riproduttiva femmini-
le su strutture che rispecchia-
no fedelmente la fisiologia 
umana, superando i limiti dei 
modelli animali, inadeguati 
per molte condizioni tipica-
mente femminili. Si tratta di 
una svolta significativa in un 
campo storicamente sottofi-
nanziato, che sta già produ-
cendo progressi concreti e si-
gnificativi nella comprensio-
ne della salute femminile, ac-
celerando lo sviluppo di trat-
tamenti più sicuri ed efficaci 
contro infezioni batteriche, 
per esempio e offrono una via 
scalabile per superare la spe-
rimentazione animale. Le ra-
gioni di questa lacuna scien-
tifica sono in parte proprio le-
gate alla sperimentazione 
animale: i topi, ad esempio, 
non hanno il ciclo mestrua-
le, non vanno in menopausa 
e non presentano le caratteri-
stiche ormonali e microbiche 
tipiche della fisiologia uma-
na femminile  rendendoli 
modelli inadeguati per stu-
diare molte condizioni che ri-
guardano le donne. Con que-
sto progetto è possibile stu-
diare per la prima volta ma-
lattie come le infezioni vagi-
nali, i problemi di fertilità e 
le patologie riproduttive su 
modelli che rispecchiano fe-
delmente la biologia umana.

■ Un’importante operazione 
benefica, che ha visto coinvol-
ti Crédit Agricole Italia, Finsea 
e Genova Industrie Navali, ha 
permesso di destinare all’Isti-
tuto Giannina Gaslini, tramite 
Gaslininsieme ETS, un nuovo 
sistema diagnostico  prezioso 
per l’attività clinica e ambula-
toriale delle UOC di Rianima-
zione, Neurochirurgia e Neu-
ropsichiatria infantile dell’ospe-
dale pediatrico di Genova.  Si 
tratta di un  sistema diagnosti-
co che consente di analizzare 
in modo approfondito il fun-
zionamento di nervi, muscoli 
e vie sensoriali, offrendo ai cli-
nici strumenti ancora più pre-
cisi per individuare precoce-
mente disturbi neurologici e 
neuromuscolari. L’acquisizio-
ne della nuova tecnologia per-
metterà di rafforzare l’attività 
specialistica dell’Istituto, con 
ricadute significative sulla dia-
gnosi, sul percorso terapeutico 
e sulla presa in carico dei bam-
bini e delle loro famiglie. «A no-
me dell’Istituto Gaslini deside-
ro esprimere un sentito ringra-
ziamento alle tre aziende che 
hanno reso possibile la dona-
zione di questa importante 
strumentazione al nostro ospe-
dale», ha commentato Renato 
Botti, direttore generale 
dell’Istituto Giannina Gaslini. 
«Il nuovo sistema consentirà di 
eseguire esami neurofisiologi-
ci fondamentali, come elettro-

miografia, elettroneurografia e 
potenziali evocati, utili per stu-
diare il funzionamento di ner-
vi, muscoli e vie sensoriali», ha 
spiegato Lino Nobili, direttore 
dell’Area Interdipartimentale 
di Neuroscienze dell’Istituto 
Giannina Gaslini. «Sono dav-
vero grata per questa donazio-
ne perché, oltre ad essere un 
dono materiale importantissi-
mo per il Gaslini ha anche in sé 
un forte valore simbolico. È un 
esempio davvero virtuoso di 
collaborazione tra imprese e 
realtà differenti che hanno scel-
to di fare squadra unendosi in 
una vera e propria staffetta so-
lidale alla quale ha contribuito 
anche Gaslininsieme», ha di-
chiarato Anna Zanuttini, segre-
tario generale Fondazione Ga-
slininsieme ETS.  «Questa do-
nazione nasce da un legame 

profondo con Genova, che non 
è solo il territorio in cui operia-
mo, ma parte del nostro dna. 
Sostenere l’Istituto Giannina 
Gaslini significa partecipare a 
qualcosa di più grande: un im-
pegno quotidiano per la qua-
lità della cura che cambia con-
cretamente la vita di tante fa-
miglie provenienti da tutta Ita-
lia e non solo. Abbiamo scelto 
di dare il nostro contributo per 
questo strumento perché dia-
gnosi tempestive e terapie mi-
rate sono fondamentali per i 
bambini che si rivolgono 
all’ospedale. Contribuire a mi-
gliorare i percorsi di cura è per 
noi motivo di orgoglio», ha 
commentato Aldo Negri, ceo 
Gruppo Finsea. «Con questo 
contributo desideriamo esse-
re parte di qualcosa di più gran-
de: sostenere chi ogni giorno si 

dedica alla salute e alla vita del-
le persone. Scegliere di affian-
care l’Istituto Giannina Gaslini 
nell’acquisizione di una tecno-
logia così avanzata significa da-
re un aiuto concreto alla dia-
gnosi precoce e alla qualità del-
le cure per i piccoli pazienti. 
Siamo orgogliosi di aver preso 
parte a un’iniziativa nata dalla 
collaborazione tra realtà diver-
se, unite dalla volontà di gene-
rare un impatto positivo e du-
raturo per la nostra città e per le 
famiglie che ogni giorno si af-
fidano al Gaslini», conclude 
Ferdinando Garrè, ammini-
stratore delegato e presidente 
di Genova Industrie Navali.  
«Questa donazione, oltre ad es-
sere un segnale concreto di at-
tenzione a favore dell’ospedale 
pediatrico, testimonia un lega-
me ormai consolidato tra la no-
stra Banca e il Gaslini - ha di-
chiarato Vittorio Ratto, vice di-
rettore generale di Crédit Agri-
cole Italia - Per noi si tratta del-
la terza donazione a sostegno 
di questo straordinario Istitu-
to, a conferma della vicinanza, 
della stima e della fiducia che 
nutriamo nei confronti del la-
voro che ogni giorno viene 
svolto qui con professionalità, 
competenza e grande umani-
tà. Siamo particolarmente or-
gogliosi, inoltre, che questa ini-
ziativa nasca all’interno di un 
progetto di sistema condiviso 
con altri partner del territorio».

Gli intervenuti alla cerimonia di donazione 
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segue dalla prima 

(...) In “A patti col nemico: storia 
del mondo in 30 trattati di pace” 
(ed. Marsilio: un libro che ogni stu-
dioso invidia al suo Autore) Ga-
stone Breccia spiega come ogni 
trattato di pace sia prodromo di 
guerre venture. Sarà per questo 
che, tra squilibri e squilibrati, non 
se ne stipulano più? 
Le esperienze dei primi anni e 
dell’adolescenza incidono sulla 
formazione della persona. Ma, in-
segnano Daniele Comero e Rossa-
na Mondoni, sono come il Tema 
vitale degli astrologi: sono orien-
tative, non predittive. Non obbli-
gano. Educano. Possono essere do-
minate. È quanto dei molti e tetri 
drammi vissuti negli anni giovani-
li seppe fare Giosue Carducci (Val-
dicastello, Pietrasanta, 27 luglio 
1835 - Bologna, 16 febbraio 1907): 
un gigante della letteratura e 
dell’organizzazione culturale del-
la Nuova Italia, oggi purtroppo 
pressoché dimenticato, forse pro-
prio perché, in una vita domina-
ta da passioni, predicò serietà ne-
gli studi. 
 
CARDUCCI LUGUBRE: 
PERCHÉ? 
“Passa la nave mia, sola, tra il 
pianto/...Volgono al lido, omai 
perduto, in tanto/ le memorie la 
faccia lacrimosa.../ Voghiam, vo-
ghiamo, o disperate scorte/, al 
nubiloso porto dell’oblio,/ a la 
scogliera bianca de la morte”. 
Quando scrisse questo “sonet-
to” Giosue Carducci aveva 16 an-
ni. Lo datò “estate 1851”. Perché 
così lugubre? La spiegazione va 
cercata frugando in carte d’ar-
chivio che meritano riflessione. 
Chi scrive lo fece con Guglielmo 
Adilardi, amico fraterno da tem-
po passato all’Oriente Eterno. 
Carducci fu il primo italiano in-
signito del Premio Nobel per la 
letteratura, a lungo pensato per 
lo scrittore cattolico Antonio Fo-
gazzaro, scartato (come docu-
menta Enico Tiozzo in “Il Nobel 
svelato”, ed. Nino Aragno) per-
ché si piegò alla scomunica ful-
minata da Pio X contro i moder-
nisti. Il 10 dicembre la motiva-
zione del Premio venne letta a 
Casa Carducci in Bologna 
dall’ambasciatore di Svezia in 
Italia, Carl Bildt. Lo scrittore era 
accasciato su una poltrona, qua-
si irriconoscibile, ma ancora fer-
missimo nelle convinzioni ma-
turate dagli anni giovanili. Pian-
se, mormorò poche parole di 
ringraziamento e afferrò la ma-
no dell’ambasciatore. Era e ri-
mase pagano sino a quando il 
16 febbraio 1907 la Grande Visi-
tatrice lo accompagnò nei Cam-
pi Elisi. Il 26 luglio 1850, alla vi-
gilia del quindicesimo com-
pleanno, il futuro Maestro e Vate 
della Terza Italia fu arrestato a 
Firenze col fratello Dante, di due 
anni più giovane. A denunciar-
lo fu suo padre, Michele, chirur-
go, all’epoca a Firenze con la mo-
glie, Ildegonda Celli, e i tre figli 
(Giosue, Dante e Valfredo), do-
po varie peregrinazioni e la ri-
nuncia alle condotte di Bolghe-
ri e Castagneto, privo di impiego 
pubblico e preoccupato che, fal-
lita la prima guerra contro l’Au-
stria (1848-1849), il governo 
granducale accendesse i fari sui 
suoi trascorsi settari. 
Da un rapporto segreto della 
gendarmeria, risulta che i due 
ragazzi avevano maltrattato il ge-
nitore “perché contrario alle lor 
massime repubblicane”. La rela-
zione giornaliera della delega-
zione di governo del quartiere di 

Santo Spirito al Ministero dell’In-
terno lascia pochi dubbi sul fat-
to. Michele aveva dovuto “salva-
re in casa la propria vita”, perché 
il figlio maggiore “con un Ferro 
Chirurgico gli era improvvisa-
mente andato a dosso” [sic]. Tra-
dotto dinanzi al tribunale, Gio-
suè Alessandro Giuseppe Car-
ducci si mostrò arrogante. Inter-
rogato, rispose che la legge non 
consentiva di punire i figli “che 
non avevano altra pecca di non 
amare il proprio padre”. Venne 
chiuso in “stanza di sequestro” 
o, come si legge in altro docu-
mento, in “camera di forza”. Tut-
to lascia ritenere che non se la 
sia passata benissimo, e non so-
lo per il calore estivo e l’umidità. 
Carducci aveva appena termi-
nato il primo anno di studi nel 
collegio dei padri scolopi (San 
Giovannino), in Firenze. Aveva 
alle spalle una geremiade di tra-
vagli, comprese le fucilate che 
avevano costretto suo padre a 
fuggire da Bolgheri e i contrasti 
con la popolazione di Castagne-
to. Rifugiato a Firenze, Michele 
voleva evitare fastidi dal governo 
del Granduca Leopoldo II 
d’Asburgo-Lorena, che dieci an-
ni prima, quando ancora era stu-
dente all’Università di Pisa, lo 
aveva relegato per un anno a 
Volterra perché sospetto di ini-
ziazione alla Carboneria, l’asso-
ciazione segreta alla quale, po-
co più che ventenne, aderì an-
che Giuseppe Mazzini, primo 
della classe quanto a settarismo. 
Da Pietrasanta, ove il 27 luglio 
1835 (ma fu registrato solo il 29) 
nacque il suo primogenito, pre-
cisamente nella frazione di Val-
dicastello (oggi Valdicastello 
Carducci), Michele aveva vaga-
to per piccoli centri, con scarso 
stipendio e molte amarezze. Nel 
1849 si trasferì a Firenze. Dopo 
il breve triumvirato Guerrazzi-
Montanelli-Mazzoni il grandu-
ca aveva ripreso le briglie dello 
Stato col sostegno dell’impero 
d’Austria. Cadute la Repubblica 
romana e quella di Venezia, 
l’unità d’Italia era lontanissima 
sull’orizzonte. Se non si poteva 
vivere secondo le proprie con-
vinzioni, almeno bisognava so-
pravvivere. I contrasti politici e 
umorali tra il precocissimo Gio-
sue e suo padre erano continui. 
In una lettera ad Angelo De Gu-
bernatis nel 1871 Giosue scrisse 
nche quando era adolescente 
suo padre lo vessava in molti 
modi, lo “chiudeva in prigione” 
e, non bastasse, gli faceva legge-
re le opere di devozione di Ales-
sandro Manzoni e di Silvio Pel-
lico. Si pensava fosse una meta-
fora. Invece, come si è visto, è 
una cruda realtà. 
 
COMPLEANNO IN “CAMERA DI 
FORZA” 
Dopo l’arresto, la sera del 26 lu-
glio 1850, su richiesta di Miche-
le i gendarmi rilasciarono il tre-
dicenne Dante, ritenuto dal pa-
dre “meno colpevole”. Giosue in-
vece rimase in carcere. Proprio 
alla vigilia del suo 15° complean-
no. Fu la prima delle tristi vicen-
de che ne segnarono la vita. Es-
sa aiuta a comprenderne l’ope-
ra di poeta e scrittore politico: 
all’insegna della ribellione da 
una parte e, dall’altra, della ricer-

ca di ordine interiore, di discipli-
na, di dedizione un Ideale supe-
riore: la Libertà: 
di pensiero, di stampa, di asso-
ciazione e di “vita vera”. Il padre 
voleva trattenerlo da imboccare 
una via pericolosa. Il ragazzo 
scriveva versi di fuoco contro i 
‘tedeschi’ i tacchi dei cui stiva-
loni rimbombavano per le vie e 
i Lungarni di Firenze... Rilascia-
to e tornato studente modello al 
San Giovannino (alla scuola di 
scolopi geniali quali Geremia 
Barsottini, Eugenio Barsanti e 
Francesco Donati, “Cecco Fra-
te”), dall’ottobre 1850 Giosue 
scrisse i versi “A la sventura”, “Il 
delirio del Trovatore” e “La mia 
vita”. Cantò la madre, unica sua 
“amica”, la sola che nei giorni tri-
sti ne capì e alleviò gli affanni. 
Da quel dramma il quindicen-
ne Carducci comprese quanto 
sia breve il passo tra il Bene e il 
Male, tra la buona e la cattiva 
sorte. Comprese che la vita è al-
ternanza di “quadrati” bianchi e 
neri. Per non smarrirsi, il vian-
dante deve imparare il passo. 
Spinto dalla passione politica si-
no allo scontro fisico col padre, 
il “ribelle”fu messo a tacere dal-
lo “studioso”, ma non cessò di 
ruggire. Lo ritroveremo negli an-
ni di “Giambi ed Epodi”, percor-
si da umori che possono essere 
riassunti nel Carducci “nero”, vol-
gente alla malinconia e da que-
sta alla rivoluzione sociale e po-
litica che costituisce tema con-
duttore della sua opera, dall’in-
no “A Satana” (1864) sino ai do-
dici sonetti di “Ça ira” (1882), 
scritti un lustro dopo l’incontro 
con la Regina Margherita di Sa-
voia e con Umberto I e la sua mi-
grazione dalle mai dimenticate 
sponde garibaldine alla convin-
ta difesa della monarchia, ba-
stione del neonato Stato d’Italia 
e argine contro la clerocrazia. 
Sette anni dopo l’arresto, il 4 no-
vembre 1857 Giosue visse il se-
condo dramma: la morte del fra-
tello Dante durante un alterco 
col padre a Santa Maria a Mon-
te. Suicidio? Un colpo di bisturi 
involontario? Non venne esegui-
ta alcuna autopsia. Giosue, su-
bito avvertito da amici, raggiun-

se la famiglia solo sei giorni do-
po, a funerali avvenuti. Perché 
impiegò tanto tempo? Aveva in-
tuito e doveva metabolizzare la 
tragedia di casa? Nascondeva a 
se stesso la verità? In un’accora-
ta lettera a un amico narrò di 
aver chiesto informazioni sulla 
morte del fratello: il dramma, pe-
rò, non ebbe testimoni, a parte 
il padre che (si disse) chiamò 
aiuto affacciandosi sulla via, 
sconvolto come dopo una col-
luttazione. Si sapeva che era ma-
lato. Morì pochi mesi dopo, sul 
ferragosto del 1858. Quando 
sentì approssimarsi la Grande 
Visitatrice fece chiamare al ca-
pezzale il primogenito. Giosue 
però giunse quando il padre era 
già spirato. Subito dopo i fune-
rali, si affrettò a vendere per po-
chi “paoli” i ferri chirurgici pa-
terni, la cui vista tanta angoscia 
gli dava. 
Quanto alla morte di Dante, l’au-
torità giudiziaria optò per la ver-
sione meno traumatica: un sui-
cidio. Per delusione amorosa, si 
fabulò. Anche il parroco avallò, 
pur confidando i suoi dubbi al 
registro dei morti, ove parlò di 
un “mistero” pieno di “alto spa-
vento”. I funerali religiosi (solita-
mente interdetti ai suicidi) chiu-
sero ufficialmente il caso. Gio-
sue scrisse cinque sonetti per la 
morte del fratello, prima di rag-
giungerne la salma. Tornò poi a 
scriverne in “Funere mersit acer-
bo” quando morì il suo secon-
do maschio, Dante, quattro an-
ni dopo la perdita del primo, bat-
tezzato Francesco perché stava 
studiando Petrarca. Consegnò a 
“Pianto antico” lo strazio per la 
morte di Dante. 
La lapide che a Santa Maria a 
Monte (Pisa) ricorda la tragedia 
di Casa Carducci indica una da-
ta sbagliata: 5 anziché 4 novem-
bre 1857. Ma persino la data di 
nascita del poeta rimane incer-
ta: generalmente è fissata al 27 
luglio, ma sulla casa natale di 
Valdicastello una lapide dice che 
nacque il 28, come del resto si ri-
cava dal registro parrocchiale. 
Molti anni dopo la morte di 
Dante un illustre letterato e gior-
nalista allobrogo, Onorato Roux, 

cercò di ottenere da Carducci ri-
cordi giovanili per un’opera an-
tologica di largo successo sugli 
esordi dei personaggi famosi. 
Dopo molte tergiversazioni il 
poeta rispose con un secco 
“No!”. Non intendeva mettere in 
pubblico il proprio passato, né 
aveva piacere che altri lo faces-
se per lui. Aveva la morte nel 
cuore. Ma era sua. All’esterno 
ostentava sicurezza, vitalità: “vo-
ghiam, voghiamo...” per un’Ita-
lia migliore, il “progresso”, non 
più verso “la scogliera bianca de 
la morte”. 
 
SOLITUDINE DI UN INIZIATO 
ALL’ITALIA 
A Valdicastello-Pietrasanta Car-
ducci tornò solo molto avanti 
negli anni, in compagnia delle 
sue amiche e ispiratrici, prima 
Carolina Cristofori Piva, moglie 
di Domenico, un generale gari-
baldino (Lina, Lidia, Lydia..., “an-
gelo e pantera” dalla quale egli 
ebbe un figlio, Gino), poi la fan-
tasiosa Annie Vivanti, il “fanti-
no” che senza sella, senza staffe 
né veli cavalcò “Giosue Cavallo” 
tra il 1890 e il secondo più grave 
ictus che nel 1899 gli causò la pa-
resi del braccio e della mano de-
stra e la perdita della favella, do-
lorosa per un docente e conver-
satore appassionato qual era. Un 
viaggio a Civitavecchia per in-
contrare clandestinamente Lina 
(1874) lo riavvicinò a Bolgheri e 
a Castagneto, che poi frequentò 
per condividere banchetti di sel-
vaggina e grandi libagioni (“ri-
botte”) con gli amici di un tem-
po. Celebri furono quelle del 
1885-1886, connesse alla sua se-
conda candidatura a deputato 
alla camera per il collegio di Pi-
sa (era stato eletto nel 1876 dal 
collegio di Lugonegro di Roma-
gna, ma poi estratto a sorte tra i 
docenti in soprannumero rispet-
to ai seggi loro riservati e quindi 
decaduti). Però non rimise pie-
de nei borghi che suscitavano 
malinconici ricordi: Celle, Pian 
Castagnaio e soprattutto Santa 
Maria a Monte, ove prese sem-
pre più credito la voce che Dan-
te non fosse affatto morto suici-
da ma per mano del padre. Car-

ducci ebbe due personalità: 
quella ufficiale, di professore il-
lustre e poeta celebre nel mon-
do, e quella nascosta: il masso-
ne, il “satanico”. Alla luce di do-
cumenti inediti la sua tragedia 
interiore risulta più decifrabile e 
si comprende meglio anche il 
già citato inno “A Satana” (scrit-
to nel settembre 1863), nel qua-
le celebrò la scienza che plasma 
la “seconda natura”, la moderni-
tà conciliata con la natura origi-
naria dei luoghi a lui cari: la Ver-
silia, la Maremma, gli Apenini 
(così scriveva), le Alpi. Le due 
nature, la bellezza del creato e 
quella forgiata dall’uomo, lo aiu-
tarono a superare la morte dei 
due figli, Francesco e Dante: do-
lore lenito alle tre figlie, Beatri-
ce, Laura e Libertà. 
Dopo il fallimento della spedi-
zione di Garibaldi dalla Sicilia 
verso Roma (agosto 1862), an-
cor sempre capitale dello Stato 
Pontificio con Pio IX papa-re, da 
quattro anni docente di elo-
quenza all’Università di Bologna 
Carducci si immergeva negli stu-
di di letteratura, filologia, lingui-
stica e di storia, ma coltivava an-
che la passione politica. Non si 
può neppur dire che la nascon-
desse. Il 9 agosto 1864, 
quand’aveva da poco compiuto 
29 anni, firmò la squillante con-
vocazione di un’assemblea po-
polare e la pubblicò nel giorna-
le politico “Il Progresso”, espres-
sione dei democratici vicini al 
partito d’azione. Il suo nome si 
aggiunse a quelli di Francesco 
Domenico Guerrazzi, Lorenzo 
Niccolini, Giuseppe Dolfi, Anto-
nio Martinati, Odoardo De Mon-
tel..., quasi tutti massoni. Lo sti-
le e i contenuti fanno attribuire a 
Carducci l’articolo di fondo del 
giornale che, senza titolo, sotto 
la data Firenze 9 agosto, si apre 
con l’appello: “Fuori i ladri! Ecco 
il grido o, se volete, la formola 
colla quale può rendersi netta-
mente il pensiero” del comitato 
promotore dell’assemblea con-
vocata per deliberare “intorno 
alle supreme necessità della pa-
tria”. “Si: fuori i ladri, e tutti, o ma-
nifesti o nascosti! Fuori i ladri 
d’ogni colore...”: un vero e pro-
prio incitamento alla ribellione 
immediata, a far piazza pulita 
della dirigenza corrotta e inetta. 
Era, si è detto, il 1864: quattordi-
ci anni dopo l’arresto a Firenze 
e quattordici anni prima dell’in-
contro a Bologna con la Regina 
Margherita, che ne accelerò la 
svolta a fianco della monarchia, 
non perché folgorato dall’“Eter-
no femminino regale” ma in no-
me dell’unità nazionale e della 
difesa del Risorgimento. L’alter-
nativa alla Corona erano le to-
nache. A quel punto aveva un 
motivo in più per cancellare ogni 
traccia del ribellismo giovanile. 
Carducci concorse dunque a “ri-
velare” il passato. Si consegnò a 
pochi memorabili versi per il fra-
tello, il figlio, la nonna, le emo-
zioni giovanili, la sfortunata Lina 
e l’indomabile Annie. Sotto il 
profilo umano rimase irrisolto, 
incompiuto, talvolta scostante, 
indecifrabile. I versi e i discorsi 
famosi erano la scorza sotto la 
quale scorreva altra linfa. Moti-
vo in più per riprenderne lo stu-
dio. Va restituito alla sua genui-
na grandezza di scrittore, politi-
co e massone, stratega della cul-
tura della Terza Italia ed espres-
sione di tutte le contraddizioni 
della sua epoca. Ispirò i patrioti 
che unificarono l’“itala gente da 
le molte vite”. 

Aldo A. Mola

Giosue Carducci 
Dolente iniziazione alla vita

l’Editoriale

GIOSUE CARDUCCI, ritratto da Alessandro 
Milesi (Casa Carducci, Bologna), copertina 
della biografia in presentazione a Cuneo 
(Circolo “’l Caprissi”, 28 maggio) e a Torre 
San Giorgio (Pinacoteca “Sismonda”, 
Piazza Cravero, 5 giugno). 
 Frainteso e da sempre scomodo, Carducci 
fu e rimane un gigante. Alla sua morte ne 
pubblicò un profilo pacato la “Civiltà 
Cattolica”, che gli presentò l’onore delle 
armi. Venne “associato” maestro massone 
nella loggia “Felsinea” di Bologna il 1° 
marzo 1866 pagando lire 30 di entrata e 5 
in acconto. Funse da segretario. Nel 1867 
la loggia venne demolita da un gran 
maestro, Ludovico Frapolli, che in 
violazione delle norme massoniche più 
elementari, pubblicò i nomi dei suoi 
componenti (docenti universitari e alti 
ufficiali), esponendoli a “indagini”. Dal 1886 
Carducci fu “risvegliato” da Adriano Lemmi, 
gran maestro e venerabile della loggia 
“Propaganda massonica”. Ebbe funerali 
civili. Il “triangolo” Francesco Crispi-Adriano 
Lemmi-Giosue Carducci è ampiamente 
documentato in “Giosue Carducci: scrittore, 
politico, massone”, con prefazione di 
Aimone di Savoia (Roma, BastogiLibri 
maggio 2026, pp.520, euro 35).
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riIl 21 gennaio 1793 Luigi XVI moriva sul patibolo per mano dei 

rivoluzionari francesi. Tra le accuse mossegli, anche la sua ferma 
intenzione di ristabilire, in Francia, il culto cattolico. Coloro che lo 
imprigionarono e lo uccisero lo fecero anche in odio alla sua religio-
ne; fu per questo motivo che, subito dopo la sua morte, l’opinione 
pubblica francese gli attribuì il soprannome di Re Martire.

In questo saggio, attraverso i resoconti dei testimoni diretti della 
sua prigionìa e del suo tragico epilogo terreno, le testimonianze dei 
suoi stessi carnefici e altri documenti storici inediti in Italia, come 
la Dichiarazione (che, il 20 giugno 1791, il Re indirizzò ai Francesi 
alla sua partenza da Parigi) e, infine, il Testamento, si vuole resti-
tuire un’immagine diversa di questo sfortunato Sovrano da quella 
diffusa dall’oleografia rivoluzionaria: non mostro sanguinario o Mo-
narca inetto, privo delle qualità necessarie per esercitare il difficile 
mestiere di Re, ma uomo dotato di grande dignità, di una profonda 
spiritualità, di infinito zelo per gli interessi del suo popolo, nonché di 
una non comune fermezza di carattere.

Un vero Sovrano cattolico, testimone della Fede cristiana, che 
Papa Pio VI immaginava fosse in cielo, cinto di una corona perenne, 
intessuta dagli angeli con gigli immortali. 

 

Emiliano Procucci (Rimini, 1976) è  Docente di Lettere nella scuola su-
periore di II grado. Studioso della storia, delle vicende e della genealogia delle 
Famiglie Reali europee e non, ha contatti con molti membri della Casate più 
importanti del Vecchio Continente. È conferenziere e divulgatore di tematiche 
inerenti la storia del Cattolicesimo, l’istituzione monarchica, Casa Savoia e 
vari autori (Tolkien, Lewis, Guareschi).

Dal 2023 è Responsabile Culturale del Centro Studi “Principe Oddone” di 
Bologna e dal 2025 Consigliere, con delega a storico, della Delegazione di Ri-
mini dell’ I.N.G.O.R.T. P. Dal 2007 al 2021 ha ricoperto il ruolo di Referente 
dell’Ufficio per la Cultura e la Ricerca della Segreteria di S.A.R. il Principe 
Amedeo di Savoia. Dal 2007 è Delegato in Italia dell’Association Louis XVI. 

Ha pubblicato, tra l’altro, Il Re Martire - vita, passione e memorie di Luigi 
XVI di Francia (Il Cerchio, 2010), La dinastia delle donne (Soletti, 2015). È 
ideatore ed autore del soggetto del film TV Giovannino Guareschi - Non muo-
io neanche se mi ammazzano (2026) prodotto da Anele Srl in collaborazione 
con Rai Fiction. 

Aldo Alessandro Mola

Giosue Carducci
Scrittore, politico, massone

BastogiLibri 2026

In copertina: Joseph Siffred Duplessis, Ritratto 
di Luigi XVI, Re di Francia e Navarra, 1776-
1778 ca., Castello di Versailles.
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Aimone di Savoia
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i Giosue Carducci (Valdicastello, Pietra-

santa, 27 luglio 1835-Bologna, 16 feb-
braio 1907) fu il primo scrittore italiano 
insignito del Premio Nobel per la Let-
teratura (10 dicembre 1906). “Maestro 
e Vate” dell’Italia, risorta con Vittorio 
Emanuele II di Savoia e Giuseppe Ga-
ribaldi dal 1859, dopo secoli di domi-
nazioni straniere, Carducci ne additò le 
radici: antica Roma, umanesimo, rina-
scimento, illuminismo, società segrete 
(carboneria, alla quale appartenne suo 
padre, chirurgo) e massoneria, che lo 
ebbe in loggia dal 1866 alla morte.
Carducci visse un’adolescenza trava-
gliata. A 15 anni fu incarcerato a Fi-
renze su richiesta del padre. Nel 1857 
morì suo fratello Dante per un colpo di 
bisturi in un alterco col genitore. No-
minato a soli venticinque anni docente 
di “eloquenza” all’Università di Bolo-
gna, Alma Mater Studiorum, all’inse-
gnamento accompagnò studi severi, 
pubblicazione di libri e militanza civi-
le, per la democrazia: guarire la “gran 
piaga della miseria”, istruzione ele-
mentare, sanità, emancipazione fem-
minile.
Eletto deputato nel 1876, senatore dal 
1892, sempre fedele a Giuseppe Ga-
ribaldi, sposato con Elvira Menicuc-
ci, padre affettuoso e angosciato dalla 
morte di due maschi, ebbe appassio-
namenti tumultuosi con Carolina Cri-
stofori Piva (che gli dette un figlio) e 
Annie Vivanti, donne di alta cultura.
Crebbe uno stuolo di discepoli, tra i 
quali Giovanni Pascoli, e fu apprezzato 
dalla Regina Margherita di Savoia, che 
ne acquistò la biblioteca e la casa, oggi 
“Museo”. A lungo celebre, poi poco a 
poco obliato, va riscoperto nei suoi tor-
menti e nella sua Vera Luce.

A.A. M.

Aldo Alessandro Mola (Cuneo, 1943), 
laureato in filosofia (Facoltà di Lettere, 
Università di Torino, 1966), dal 1890 è 
Medaglia d’Oro di Benemerito della scuo-
la, della cultura e dell’arte. Già docente di 
ruolo nei licei e negli istituti tecnici (1969), 
preside di liceo (1977-1998), dal 1967 ha 
pubblicato opere su partito d’azione, sto-
ria di massoneria (1976-2018), monarchia 
(2002), referendum istituzionale (2006-
2021), età giolittiana e biografie (Dante 
Livio Bianco, Mazzini, Garibaldi, Lem-
mi, Pellico, Carducci, Licio Gelli, Umber-
to II e Vittorio Emanuele III). 
Direttore di collane editoriali e collabora-
tore di quotidiani e periodici, è stato redat-
tore di Il Parlamento Italiano, 1861-1992 
(Nuova CEI, 24 volumi). Nel 2011 ha 
pubblicato Italia. Un Paese speciale  (Ed. 
del Capricorno, voll. 4). Il suo Giolitti. 
Lo statista della Nuova Italia (2003, poi 
Giolitti, il senso dello Stato, RusconiLibri, 
2019), premio Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, dal 2012 è nei “Classici del-
la Storia Mondadori”. Dal 1982 ha curato 
volumi per l’Ufficio Storico SME. Col-
labora con l’Istituto Italiano per gli Studi 
Filosofici (Napoli).
Già docente a contratto all’Università 
Statale di Milano (Scienze politiche), dal 
1992 è contitolare della Cattedra Théo-
dore Verhaegen (Università Libera di Bru-
xelles).
Nel 2017 ha concorso alla traslazione del-
le Salme di Vittorio Emanuele III e della 
Regina Elena dall’estero al Santuario di 
Vicoforte (CN).
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Donato un puzzle alla Pediatria di Borgomanero
Il gioco raffigura un’illustrazione con alcuni esemplari della fauna locale

DALL’ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE DEL TICINO

■ Il 28 maggio si celebra la 
Giornata mondiale del Gio-
co, creata nel 1997 in dife-
sa del diritto al gioco per i 
bambini per ricordare 
quanto il gioco sia fonda-
mentale per lo sviluppo co-
gnitivo, emotivo e relazio-
nale di bambine e bambi-
no, sottolineando il valore 
educativo, sociale e ricrea-
tivo, tesa a stimolare il gio-
co all’aperto, la creatività e 
l’inclusione, nonché la ri-
scoperta di giochi manua-
li, fisici e non digitali 

Ed è per tale ragione che 
l’Ente di gestione delle aree 
protette del Ticino e del La-
go Maggiore con sede ad 
Albano Vercellese, ha do-
nato ai piccoli pazienti del-
la Pediatria un gioco didat-
tico e manuale: un puzzle 
da 250 pezzi, gadget pro-
dotto dall’Ente, raffiguran-
te un’illustrazione di alcu-
ni esemplari della fauuna 
ornitologica che popola 
l’area protetta denominata 
Parco Naturale delle Lame 
del Sesia. 

L’Ente di Gestione delle 
Aree Protette del Ticino e 
del Lago Maggiore con se-
de a Cameri, gestisce oggi 
oltre 20 aree protette del 
quadrante nordorientale 
del Piemonte, situate sul 
territorio di 60 Comuni, 
posti lungo la riva piemon-
tese del Lago Maggiore e 
del Ticino fino al confine 

I puzzle donati dall’Ente di gestione delle aree protette del Ticino e del Lago Maggiore

regionale. 
Isole verdi all’interno di 

una zona fortemente inte-
ressata dalla presenza 
dell’uomo, le aree presen-
tano caratteristiche diver-
se e si distinguono per la 
ricca biodiversità. 

Alessandro Antonio Bel-
lan, presidente dell’Ente ha 
dichiarato: «Con questa 
iniziativa vogliamo offrire 
ai bambini un momento di 
svago e di serenità, ma an-
che trasmettere, attraverso 
il gioco, il valore della na-
tura e della biodiversità 
che caratterizzano le no-

stre aree protette. Educare 
le nuove generazioni al ri-
spetto dell’ambiente signi-
fica investire nel futuro del 
nostro territorio e della co-
munità». 

Monica Perrone, diretto-
re dell’Ente, ha invece af-
fermato: «Il gioco rappre-
senta uno straordinario 
strumento educativo e re-
lazionale. Attraverso un’at-
tività semplice e coinvol-
gente come un puzzle, i 
bambini possono scoprire 
le nostre aree protette e la 
biodiversità che le caratte-
rizza, sviluppando curiosi-

tà, osservazione e attenzio-
ne verso il patrimonio na-
turale che appartiene al lo-
ro territorio. È un piccolo 
gesto che unisce vicinan-
za, educazione ambienta-
le e attenzione verso i più 
giovani». 

«Come Pediatra, deside-
ro sottolineare quanto il 
gioco rappresenti un ele-
mento fondamentale per il 
benessere dei bambini, so-
prattutto per i piccoli pa-
zienti ricoverati in reparto. 
In un momento segnato da 
ansia, paura e sofferenza, il 
gioco offre ai bimbi la pos-

sibilità di sorridere, sentir-
si accolti e ritrovare una di-
mensione più serena e fa-
miliare. Anche attività sem-
plici, come i puzzle, diven-
tano strumenti preziosi per 
stimolare abilità manuali, 
capacità di osservazione e 
logica creativa. Un sentito 
ringraziamento all’Ente 
che ha donato questi gio-
chi: il v gesto rappresenta 
un dono di valore umano 
oltre che educativo, capa-
ce di portare conforto e 
momenti di gioia ai nostri 
piccoli pazienti e alle loro 
famiglie», è stato il com-
mento di Simona De Fran-
co direttore S.C. Pediatria. 

Infine, il direttore gene-
rale dell’Asl Novara, Ange-
lo Penna ha dichiarato: 
«Un sincero ringraziamen-
to all’Ente di gestione del-
le aree protette del Ticino 
e del Lago Maggiore per il  
dono destinato ai nostri 
piccoli pazienti e alle loro 
famiglie. Il gioco rappre-
senta molto più di un sem-
plice passatempo, poter 
giocare insieme a mamma 
e papà significa rafforzare 
il legame familiare e  crea-
re momenti autentici di 
condivisione anche duran-
te il ricovero. Grazie per 
aver contribuito, con que-
sto gesto di grande sensibi-
lità, a donare ai nostri bam-
bini  momenti di gioia, 
conforto e serenità».

RICONOSCIMENTI

Consegnate 
le pergamene  
ai Pensionati 
del Comune
■ Sono stati consegnati an-
che quest’anno ai Pensio-
nati del Comune di Nova-
ra (anno 2025) le pergame-
ne di riconoscimento e la 
riproduzione della Cupola 
di San Gaudenzio nell’am-
bito della tradizionale ce-
rimonia che si è svolta 
presso l’ex Circolo XXV 
Aprile, in Sala Antonione. 
Presenti l’assessore al Per-
sonale Silvana Moscatelli e 
il Vicesindaco e assessore 
allo Sport Ivan De Grandis, 
insieme ai dirigenti dei va-
ri servizi di appartenenza 
dei pensionati. 
Ecco l’elenco dei premiati 
di quest’anno: Mauro Albe-
risio, Enrica Clerici, Duilio 
Compostella, Cinzia Egidi, 
Maria Antonietta Fontana, 
Marco Giribuola, Gabriel-
la Grotto, Mariangela 
Guatteo, Mariangela Lius-
si, Rosella Marangon, Ma-
riangela Martelli, Cristina 
Melli, Carmen Negri, Ro-
berta Rossini, Piera Catia 
Ubezio.
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■ L’Azienda Ospedaliero - 
Universitaria di Alessandria è 
una delle 19 Aziende Sanita-
rie Regionali coinvolte nel 
Fondo per l’Alzheimer e le 
Demenze 2024-2026, pro-
gramma finanziato nell’am-
bito dell’omonimo Decreto 
del Ministero della Salute e 
finalizzato a consolidare e 
diffondere interventi psico-
educazionali, cognitivi e psi-
cosociali dedicati alle perso-
ne con disturbi neurocogni-
tivi. 

L’obiettivo è rafforzare i 
percorsi di cura nei diversi 
contesti assistenziali, pro-
muovendo interventi effica-
ci, continuativi e centrati sul-
la persona. Nell’ambito di 
questa progettualità l’AOU 
AL opera con attività integra-
te tra Neuropsicologia e Ge-
riatria, avviate sotto la guida 
di Aldo Bellora, già direttore 
del Dipartimento di Medici-
na Riabilitativa e ora coordi-
nate da Luisa Massone, di-
rettore della SC Geriatria, e 
con il coordinamento opera-
tivo di Antonio Pepoli, psico-
terapeuta della SSA Psicolo-
gia. 

Il progetto riguarda inter-
venti riabilitativi individuali 
e di gruppo che combinano 
stimolazione cognitiva e mo-
toria, rivolti a persone con 
disturbo neurocognitivo lie-
ve o maggiore. Le attività, fi-

PRESSO L’AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA

nanziate dall’Istituto Supe-
riore di Sanità, puntano a so-
stenere le funzioni cognitive 
residue, favorire il manteni-
mento dell’autonomia e mi-

gliorare la qualità della vita 
dei pazienti e delle loro fa-
miglie. 

I numeri restituiscono la 
portata dell’impegno: il Cen-

tro Disturbi Cognitivi e De-
menze dell’AOU AL segue 
circa 100 pazienti al mese, 
più circa 80 follow-up men-
sili. Ogni mese vengono pre-

si in carico circa 10 pazienti 
per percorsi individuali e cir-
ca 50 pazienti per attività ri-
abilitative di gruppo, con 
una media di 10 sedute per 
ciclo di incontri. 

L’utenza è composta pre-
valentemente da persone 
con decadimento cognitivo 
lieve oltre a pazienti con di-
verse forme di disturbo neu-
rocognitivo maggiore, tra cui 
Alzheimer, demenza fronto-
temporale e demenza a cor-
pi di Lewy, in una fascia d’età 
prevalentemente compresa 
tra i 60 e gli 85 anni. 

Le attività prevedono va-
lutazioni e percorsi persona-
lizzati per stimolare memo-
ria, attenzione, orientamen-
to e autonomia, sia in forma 
individuale sia di gruppo. 
Un’attenzione specifica è ri-
volta anche ai familiari e ai 

UNA SERATA DEDICATA ALL’INCONTRO TRA CULTURE 

Venerdì 29 maggio si terrà 
«Acqui Terme Multietnica

ASTI 

Più di 250 alunni del «Gramsci» e del 
«Pascoli» a «Giochi senza Quartiere»

■ Più di 250 alunne e alunni del-
le scuole primarie “Gramsci” e 
“Pascoli” e delle scuole dell’in-
fanzia “Collodi” e “Pascoli” han-
no preso parte al pomeriggio di 
“Giochi senza Quartiere – Gio-
chi nel verde”, appuntamento 
dedicato alla promozione 
dell’inclusione, della partecipa-
zione e della valorizzazione del-
le diversità. Per l’occasione, l’area 
verde di via Monti, dietro il Ni-
do Il Panda, si è trasformata in 
un luogo aperto di incontro, 
condivisione e socialità. 

Le attività sono iniziate alle 
ore 14.30 con laboratori creati-
vi,  le proposte sportive e mo-
menti musicali che hanno ani-
mato il pomeriggio offrendo ai 
partecipanti occasioni di gioco, 
collaborazione e divertimento. 

Tra le iniziative proposte, il 
gioco inclusivo “Astiopoli”, rea-
lizzato dalla scuola secondaria 
di primo grado Goltieri presen-
tato dai volontari del Centro Ser-
vizi per il Volontariato e 

dell’UST; il calcio con la scuola 
calcio San Domenico Savio; il 
basket insieme a Mens Sana e 
SBA; i “Giochi di una volta” cu-
rati dall’Associazione Madre Te-
resa e dalla Cooperativa La Stra-
da; il laboratorio creativo dedi-
cato alle bandiere del progetto 
Kumpania; il “Grande gioco di 
strada” guidato dall’équipe De-
sTEENazione e il gioco del Me-
mory promosso dal Servizio 
Istruzione. 

Alle 16:00 le assessore 
all’Istruzione Loretta Bologna e 
alle Politiche Sociali Eleonora 
Zollo, portando i saluti di tutta 
l’Amministrazione comunale, 
hanno ringraziato tutte le real-
tà, che ad ogni appuntamento 
mettono a disposizione il pro-

prio tempo e i propri materiali 
per offrire ai bambini e alle loro 
famiglie momenti di gioco e di 
inclusione. 

Dalle 16:00  presente anche 
l’Associazione “Passi Solidali” 
che ha fornito a tutte le famiglie 
informazioni preziose sul lavoro 
di consulenza che svolge pres-
so il CSP - Centro Assistenziale 
di Prossimità, sotto i portici del 
quartiere, dove è presente an-
che il Coordinamento Asti Est. 

Dopo il momento della me-
renda, reso ancora più ricco gra-
zie alle prelibatezze di origine 
marocchina preparate e offerte 
dalle mamme del quartiere, le 
attività sono proseguite fino al-
le ore 18.00, coinvolgendo an-
che famiglie e cittadini in un cli-

ma di partecipazione diffusa e 
convivialità. 

L’iniziativa, organizzata dal 
Settore Politiche Sociali, Istru-
zione e Servizi Educativi in col-
laborazione con le scuole e le as-
sociazioni del territorio, rappre-
senta il quinto appuntamento 
del programma “Giochi senza 
Quartiere” 2025-2026. 

Il 6 ci sarà l’evento conclusi-
vo in via Madre Teresa di Calcut-
ta, dalle 16:00 alle 19.00, con i la-
boratori proposti dalle scuole e 
il coinvolgimento delle realtà 
che hanno collaborato ai prece-
denti incontri. 

Un percorso condiviso che 
continua a creare connessioni, 
promuovendo inclusione, rela-
zioni e partecipazione attiva.

■ Tutti i colori e i sapori dal 
mondo. Venerdì 29 maggio Ac-
qui Terme ospita “Acqui Terme 
Multietnica”, una serata dedica-
ta all’incontro tra culture, tradi-
zioni e sapori, con l’obiettivo di 
valorizzare la ricchezza delle di-
verse comunità presenti sul ter-
ritorio e promuovere il dialogo 
interculturale. 

Il programma si articola in 
due momenti principali. Alle 
19:00, presso il Salone Alpini in 
piazza Don P. Dolermo (Ex Ca-
serma), si terrà la Cena Etnica, a 
cura del Gruppo Alpini di Acqui 
Terme, un viaggio gastronomi-
co tra piatti tipici delle diverse 
tradizioni accompagnati da vini 
d’eccellenza locali. Il costo è di 
35 euro a persona, bevande in-

cluse, con prenotazione obbli-
gatoria. 

Alle 19:30, in piazza Italia, 
spazio a “Culture dal Mondo”, 
un incontro aperto alla cittadi-
nanza con musica, racconti, abi-
ti tradizionali e momenti di con-
divisione, per celebrare la diver-
sità come valore e ricchezza del 
territorio. L’ingresso è libero. 

Il sindaco di Acqui Terme 
Rapetti Sardo Martini dichiara: 
«Eventi come Acqui Terme Mul-
tietnica rappresentano un’im-
portante occasione per raffor-
zare il senso di comunità. La no-
stra città è storicamente luogo 
di incontro e dialogo, e questa 
iniziativa valorizza le differenze 
come elemento di crescita, co-
noscenza e coesione sociale».

CRONACA 

Casale, incendio via Lanza: 
esclusa presenza amianto
■ Dalle verifiche effettuate nelle 
ore immediatamente successive 
all’incendio sviluppatosi nella 
giornata di giovedì 21 maggio, in 
via Lanza, che ha interessato un 
edificio che ospita un’attività 
commerciale, con conseguente 
crollo del tetto, è emerso che la 
copertura coinvolta non era co-
stituita da materiali contenenti 
amianto. 

Gli accertamenti svolti han-
no, infatti, confermato che la pre-
cedente copertura era stata ri-
mossa e sostituita alla fine degli 
anni Novanta, escludendo per-
tanto la presenza di manufatti in 
cemento-amianto nell’attuale 
struttura interessata dall’incen-
dio. 

Fin dalle prime fasi dell’emer-
genza, l’Amministrazione Comu-
nale ha seguito con l’evolversi 

della situazione, mantenendo 
costanti contatti con i Vigili del 
Fuoco, le Forze dell’Ordine e con 
gli enti competenti, al fine di mo-
nitorare ogni aspetto connesso 
alla sicurezza e alla tutela della 
salute pubblica, oltre che per la 
gestione dell’assistenza alle per-
sone temporaneamente allonta-
nate dalle proprie abitazioni. 

Il sindaco Emanuele Capra di-
chiara: «L’Amministrazione Co-
munale ha seguito sin da subito 
le operazioni di spegnimento e 
ha immediatamente disposto le 
necessarie verifiche sulla natura 
dei materiali coinvolti, proprio 
per la grande attenzione che il 
Comune riserva alla salute pub-
blica e alla sicurezza dei cittadini. 
Gli accertamenti effettuati han-
no escluso la presenza di amian-
to nella copertura crollata».

Ad Alessandria un percorso che 
coinvolge pazienti e caregiver
Interventi individuali e di gruppo di riabilitazione 
cognitiva e motoria riguardanti l’Alzheimer

caregiver, con incontri di 
supporto psicologico e psi-
coeducazione per aiutarli ad 
affrontare l’impatto emotivo 
e pratico della diagnosi. 

Nel periodo osservato so-
no stati rilevati effetti positi-
vi in termini di stabilizzazio-
ne del quadro cognitivo nei 
pazienti con patologia neu-
rodegenerativa, riduzione 
del rischio di isolamento so-
ciale e minore probabilità di 
sviluppare sintomatologia 
ansiosa o depressiva. 

Il progetto conferma l’im-
portanza della diagnosi pre-
coce e della presa in carico 
multidisciplinare, elementi 
fondamentali per avviare 
tempestivamente interventi 
terapeutici e riabilitativi in 
grado di rallentare la pro-
gressione della malattia, so-
stenere le capacità residue e 
accompagnare le famiglie 
nel percorso di cura. In que-
sta prospettiva, il raccordo 
con il DAIRI, il Dipartimento 
Attività Integrate Ricerca e 
Innovazione diretto dal 
Commissario straordinario 
per la procedura di ricono-
scimento IRCCS dell’AOU AL 
Antonio Maconi, rafforza 
l’integrazione tra assistenza, 
ricerca e innovazione, con-
tribuendo al percorso verso 
il riconoscimento di Istituto 
di Ricovero e Cura a Caratte-
re Scientifico (IRCCS).

■ Mercoledì 20 maggio, nella Sala Consi-
liare di Palazzo San Giorgio, si è tenuto 
l’incontro “Star bene al lavoro. Esperien-
ze in atto di Welfare aziendale”, appunta-
mento inserito nel percorso di avvicina-
mento a “Fai la mossa giusta”, la fiera de-
dicata all’istruzione, alla formazione e al 
lavoro in programma il prossimo 6 no-
vembre al Palafiere “Riccardo Coppo”. 

L’iniziativa ha proposto un momento 
di approfondimento e confronto, mode-
rato dalla giornalista ed esperta di comu-
nicazione in economia, lavoro e impresa 
Chiara Conti, sulle politiche di welfare 
aziendale e sul rapporto tra benessere or-
ganizzativo, qualità del lavoro e sviluppo 
delle imprese, attraverso il contributo di 
esperienze imprenditoriali e manageria-
li provenienti da differenti settori produt-
tivi. 

La partecipazione all’iniziativa ha regi-
strato una platea particolarmente quali-
ficata, composta, tra gli altri, da impren-

ditori, manager, professionisti e rappre-
sentanti delle associazioni di categoria e 
professionali, confermando l’interesse 
crescente verso i temi del welfare azien-
dale e dell’innovazione organizzativa. 

Al termine dell’incontro è stato offer-
to un rinfresco realizzato dagli studenti 
del corso professionale in Enogastrono-
mia e Ospitalità Alberghiera dell’Istituto 
Luparia di Rosignano Monferrato. 

L’assessore all’Istruzione, Formazione 
e Lavoro della Città di Casale Monferra-

to, Fiorenzo Pivetta, ha dichiarato: «L’am-
pia partecipazione e il livello degli inter-
venti hanno confermato quanto il tema 
del benessere nei luoghi di lavoro sia og-
gi centrale per il mondo produttivo. Oc-
casioni di confronto come questa per-
mettono di condividere esperienze con-
crete e modelli virtuosi, contribuendo a 
costruire una cultura del lavoro sempre 
più attenta alla persona, alla qualità del-
le relazioni e alla crescita delle compe-
tenze».

CASALE MONFERRATO 

Incontro sulle politiche di Welfare aziendale 
Ottimo riscontro per la tappa di avvicinamento a “Fai la mossa giusta” 2026
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«Il Palasport è bellissimo 
nonostante le falsità»
Pietro Piciocchi si toglie qualche sassolino dalla scarpa 
dopo il primo appuntamento di volley internazionale

A GENOVA C’È L’AIA AEQULIBRIUM CUP WOMEN ELITE 2026Vittorio Magni 

■ Genova si è ripresa la gran-
de pallavolo internazionale. E 
lo ha fatto nel nuovo Palasport, 
proprio in quell’impianto che 
per mesi era finito al centro di 
polemiche politiche e tecniche 
sulla sua idoneità a ospitare ga-
re ufficiali di volley internazio-
nale. Venerdì sera il Palasport 
di Genova ha ospitato infattiil 
primo appuntamento dell’AIA 
AeQuilibrium Cup Women Eli-
te 2026, il torneo internaziona-
le femminile che fino al 24 mag-
gio vede protagoniste Italia, 
Serbia, Polonia e Turchia. Sul 
parquet sono scese le azzurre 
di Julio Velasco, campionesse 
olimpiche e mondiali in carica, 
in una serata che ha riportato 
la grande pallavolo nel capo-
luogo ligure dopo tanti anni. 
Sugli spalti tantissime famiglie, 
giovani atleti, appassionati e 
addetti ai lavori, in un clima da 
grande evento internazionale. 
Ed è proprio qui che il tema 
sportivo si intreccia inevitabil-
mente con quello politico. Per 
mesi, infatti, il nuovo Palasport 
era stato al centro di una duris-
sima polemica dopo le dichia-
razioni del presidente Fipav 
Giuseppe Manfredi, secondo 
cui l’impianto sarebbe stato 
troppo basso per ospitare gare 
internazionali ufficiali. Da lì il 
botta e risposta politico tra cen-
trodestra e centrosinistra, con 
accuse rivolte alla precedente 
amministrazione comunale 
guidata dal centrodestra. Du-
rante la campagna elettorale 
per le Comunali 2025 il tema 

era diventato uno dei casi po-
litici più discussi della città. Ma 
venerdì sera, con il torneo in-
ternazionale regolarmente in 
corso dentro il nuovo Palasport, 
Pietro Piciocchi ha rivendicato 
il lavoro fatto dalla precedente 

amministrazione. 
«Ricordate l’anno scorso tutte 
le polemiche in campagna elet-
torale quando si diceva che il 
Palasport di Genova non avreb-
be potuto ospitare la pallavolo, 
le accuse che erano piovute su 

questo bellissimo Palasport che 
adesso sempre più genovesi 
stanno scoprendo, nonostante 
l’impegno della giunta Salis di 
tenere chiusa tutta la parte 
sportiva che volevamo rende-
re disponibile alla città. Bene, 

come potete vedere inizia que-
sto bellissimo torneo che vedrà 
la nazionale italiana femminile 
di Julio Velasco, altre nazionali, 
la Polonia, la Turchia e la Ser-
bia venire a giocare qui e quin-
di ancora una volta si smonta-
no tutte le falsità che sono sta-
te dette da questa amministra-
zione. Noi chiediamo che il Pa-
lasport venga messo a disposi-
zione dei genovesi, che la par-
te sportiva di questo bellissimo 
impianto che è stato riqualifi-
cato dalla nostra amministra-
zione venga messo a disposi-
zione di tutti i cittadini della no-
stra città, dei giovani, dello 
sport e degli sport paralimpi-
ci». 
E i fatti, venerdì sera, hanno 
inevitabilmente riacceso il di-
battito politico. Perché dopo 
mesi di accuse sul Palasport 
«troppo basso», il nuovo im-
pianto genovese sta ospitando 
regolarmente un torneo inter-
nazionale con alcune delle mi-
gliori nazionali del mondo. Nei 

Il nuovo Palasport di Genova in una foto di repertorio 

Sostegno mirato ai genitori sul territorio

Comune di Genova e pediatri ospedalieri 
insieme per «I primi 1000 giorni di vita»

mesi scorsi, infatti, i sopralluo-
ghi tecnici richiesti dalla Fede-
razione Italiana Pallavolo ave-
vano confermato la compatibi-
lità dell’impianto con gli stan-
dard necessari per ospitare 
eventi internazionali. Il Comu-
ne aveva spiegato che l’ameri-
cana dei videoproiettori, inizial-
mente indicata come criticità, 
fosse movimentabile fino ai 12 
metri richiesti dai regolamen-
ti. Alla luce di quanto accaduto, 
la linea sostenuta dal centrode-
stra trova quindi una conferma 
concreta sul campo: il torneo 
internazionale si sta disputan-
do regolarmente a Genova e il 
Palasport è tornato a ospitare 
grande sport. 
Anche la sindaca Silvia Salis, 
dopo l’allenamento della Na-
zionale femminile che giovedì 
aveva richiamato centinaia di 
famiglie e bambini sugli spalti, 
ha celebrato l’evento con toni 
molto positivi. “Un orgoglio po-
ter tifare per le ragazze dell’Ital-
volley nel nostro Palasport”. Pa-
role che confermano il valore 
sportivo e popolare dell’inizia-
tiva, ma che inevitabilmente si 
scontrano con le polemiche po-
litiche dei mesi precedenti, 
quando da sinistra erano pio-
vute critiche durissime contro 
il nuovo impianto e contro la ri-
qualificazione voluta dalla pre-
cedente amministrazione. Pe-
rò, davanti alle immagini delle 
campionesse olimpiche e mon-
diali in campo, al pubblico del-
le grandi occasioni e a un tor-
neo internazionale ufficiale 
ospitato nel nuovo Palasport, è 
stata la realtà a parlare.

SUPPORTO ALLE NUOVE IMPRESE  

Wylab festeggia i 10 anni a Chiavari 
Il primo incubatore sport-tech italiano e primo certificato della Liguria

OGGI ULTIMA GIORNATA  

Al Porto Antico si fa festa 
provando tutti gli sport

■ Dieci anni di idee, innova-
zione, startup, talenti e con-
nessioni. Chiavari fa festa a 
Wylab, il primo incubatore 
sport-tech italiano e primo in-
cubatore certificato della Li-
guria, nato nel 2016 a Chiava-
ri per una felice intuizione 
della famiglia Gozzi con 
l’obiettivo di supportare star-
tup ad alto potenziale e diven-
tato oggi un punto di riferi-
mento nazionale nei processi 
di open innovation, formazio-
ne e trasferimento tecnologi-
co. L’altra sera la festa  ha ri-
unito decine di startup, im-
prenditori, aziende, istituzio-
ni, mentor, investitori e pro-

fessionisti che in questi anni 
hanno contribuito alla cresci-
ta dell’ecosistema costruito da 
Wylab. In dieci anni Wylab 
(guidato oggi da Federico 
Smanio e Francesca Picasso)  
ha raggiunto numeri che rac-
contano l’evoluzione di un 
progetto diventato sempre più 
centrale nel panorama dell’in-
novazione italiana: oltre 3.500 
startup valutate, più di 260 
startup accompagnate, 16 in-
vestimenti diretti realizzati, ol-
tre 3 milioni di euro investiti e 
più di 80 milioni di euro rac-
colti dalle startup supportate. 
Sono oltre 500 gli occupati ge-
nerati dalle realtà accompa-
gnate, con 4 exit concluse. Nel 
tempo Wylab ha inoltre realiz-
zato 16 programmi di incuba-
zione e accelerazione, 13 call 
for ideas e call for solutions, 
collaborando con oltre 90 
aziende e istituzioni. Oggi può 
contare su una rete di oltre 100 
mentor, più di 2.400 talenti 
formati, oltre 200 eventi orga-
nizzati e più di 8.500 parteci-
panti coinvolti, oltre a 400 
coworkers passati dagli spazi 
di Chiavari dal 2016 a oggi. 
«Dieci anni fa Wylab nasceva 
da una visione molto chiara: 
creare a Chiavari un luogo do-
ve idee, talento e innovazione 
potessero incontrarsi e cresce-
re insieme - sottolinea Vitto-
ria Gozzi presidente di Wylab 
che si è occupata di questo 
progetto sin dall’inizio  - In 
questi anni siamo diventati 
molto più di un incubatore: 
oggi siamo un ecosistema che 
mette in connessione startup, 
imprese, istituzioni e perso-
ne».

Il team di Wylab l’altra sera a Chiavari

■ Continua il successo della Festa dello Sport, al Porto An-
tico di Genova. Migliaia di bambine e bambini, accompa-
gnati dai loro genitori e dai nonni, ieri hanno provato le 135 
tra attività e discipline sportive ambientate nei 140.000 me-
tri quadrati del Porto Antico di Genova. Code all’infopoint 
per il ritiro del popolare passaporto dello sport e, natural-
mente, nelle aree più gettonate della Festa. Oggi, dalle 10 al-
le 19, appuntamento con la terza e ultima giornata della 
Festa dello Sport. Prima tappa, per bambine e bambini, 
all’infopoint della Festa dello Sport per ritirare il tradizio-
nale Passaporto dello Sport, il “documento” che accompa-
gna i giovani sportivi attività dopo attività, e che consente 
di conquistare l’Attestato di partecipazione e gadget, premi, 
buoni sconto per le attrazioni del Porto Antico. Tra gli ap-
puntamenti della giornata, alle 10 il via ai tornei di Calcio 
e Basket integrato, alle 11 il tentativo di record mondiale 
indoor del canottiere Gian Filippo Mirabile, alle 11:15 il mi-
nimiglio ai Magazzini del Cotone, alle 13 lo “Show delle 
Stelle” sul palco Mandraccio con le esibizioni di alcuni dei 
migliori talenti di ginnastica, taekwondo, k-pop, danza, per 
chiudere con l’ormai storico “Zumba Party”. Si parte alle 
ore 10 con Caribe Club, Ardita Hip Hop, Latino Americano 
e Break Dance, Celano Boxe, Kung Fu Cidao, Lanterna 
Taekwondo Genova, Sport Integrato Show e Bic Genova 
Danza, Time of Korea International – Crew Phoenix, Arti’s, 
Audax Quinto Ritmica, Tip Tap Officina dell’Arte, Santa Sa-
bina Ritmica, Vita Ballet, Andrea Doria Ginnastica, Bolly-
wood e chiusura storica con lo Zumba Party. Al Modulo 9 
il Torneo di Calcio Tavolo e Subbuteo Tradizionale promos-
so dalla LND. Alle 14 il saggio di pattinaggio artistico FISR 
sotto il tendone di piazza delle Feste, seguito dalla Festa 
della Danza Sportiva: nel mezzo, alle 15 nell’area Vela, fo-
cus sul progetto CS Mach 1 legato alla sostenibilità.

■ Il Comune di Genova, attraverso la Direzione Wel-
fare territoriali, ha sottoscritto il protocollo operativo 
con l’Associazione Pediatri Extraospedalieri Liguri 
(Apel), mirato al rafforzamento della collaborazione 
sociosanitaria a favore delle famiglie genovesi, soprat-
tutto nella delicata fase dei «Primi 1000 giorni» di vita 
dei bambini e delle bambine. 
«Grazie a questo protocollo operativo – spiega l’asses-
sora al Welfare Cristina Lodi – saremo in grado di con-
solidare un sistema integrato di interventi mirati, orien-
tati informazione, sensibilizzazione e formazione al-
la genitorialità positiva, alla prevenzione e all’inter-
cettazione precoce delle fragilità». Attraverso questo 
protocollo, Apel – realtà associativa fondata trent’an-
ni fa che raccoglie un centinaio di pediatri territoriali 
genovesi – diventa un partner strategico e istituziona-
le per la condivisione degli interventi, la supervisione 
scientifica e il coordinamento professionale dei me-
dici coinvolti nelle attività territoriali. L’azione con-
giunta si muoverà su tre direttrici principali: suppor-

to alla genitorialità e promozione della salute nei «Pri-
mi 1000 Giorni»; prevenzione primaria e individua-
zione precoce delle situazioni di vulnerabilità; attivi-
tà di formazione e sensibilizzazione decentrate nei 
territori municipali, per raggiungere le famiglie diret-
tamente nei loro quartieri di appartenenza. 
«I primi 1000 giorni di vita rappresentano una finestra 
preziosa e irripetibile per gettare le basi del benesse-
re dei nostri bambini - dichiara Alberto Ferrando, pre-
sidente Apel -. Questa alleanza tra pediatri e Comune 
nasce per essere saldamente al fianco delle famiglie, 
promuovendo attivamente la salute fisica, emotiva e 
relazionale fin dai primissimi istanti. Vogliamo accom-
pagnare i genitori e i nonni con empatia, offrendo stru-
menti concreti per affrontare le sfide educative odier-
ne, dall’uso consapevole delle tecnologie digitali alla 
promozione della lettura precoce. Il nostro obiettivo è 
intercettare tempestivamente le situazioni di fragilità 
per offrire subito la rete di aiuto necessaria, evitando 
che si trasformino in disagi futuri».



Domenica 24 maggio 2026 il Giornale del Piemonte e della Liguria12

6/06 PALAZZO EX BORSA VALORI, Sala delle Grida
Via XX Settembre 44 - ore 17:30 
Conferenza dell’Arch. Odile Decq
Founder of Odile Decq Architecture.
Saluti: Vice Presidente OA Genova, Arch. Aldo Daniele

in dialogo con Arch. Alfonso Femia - Fondazione Le città del Futuro
e Angelo Dall’Aglio, Direttore Operativo di Cersaie

Ingresso gratuito fino ad esaurimento posti. 
Eventi accreditati all’Ordine degli Architetti di Genova con rilascio di 2 CFP per ogni evento. 

Tutti gli eventi sono gratuiti e aperti al pubblico.

GENOVA DESIGN WEEK 7
3›7 GIUGNO 2026
Cinque giorni di Design e Bellezza in un’esposizione diffusa all’interno del Distretto del 
Design nei palazzi storici. Allestimenti nelle piazze con percorsi da scoprire.
Esposizioni ed eventi del mondo del design anche in città.

Designer Under 35 (4a edizione)
Verso un nuovo equilibrio. 
Percorso all’interno del Distretto

Container 03 (3a edizione)
10 Scenari d’Interior Design.
Porto Antico-Varco Mandraccio

PuntaSanLorenzo 
installazione
Piazza San Lorenzo

3»4»5»6 dalle 10:00 alle 22:00, domenica 7 dalle 10:00 alle 20:00

Mostra F/A FakeAuthentic
Santa Maria di Castello

Architetture d’Interni in Liguria
Mostra di 50 progetti e speech.
Palazzo Gio Battista Saluzzo

Festival Design Talk

evento progettato e organizzato da:

didegenova.it Google Play App Apple iOS App

4/06 PALAZZO TURSI, Salone di Rappresentanza
Via Garibaldi 9 - ore 17:30   
Arch.tti Sandy Attia e Matteo Scagnol Founders MoDus Architects;
Dott. Paolo Verri, Direttore Fondazione Alberto e Arnoldo Mondadori; 
Mattia Palazzi, ex Sindaco di Mantova e vice presidenza nazionale Anci;
Francesca Coppola, Assessora all’Urbanistica del Comune di Genova.
Saluti: Presidente OA Genova, Arch. Francesca Salvarani

5/06 REGIONE LIGURIA, Sala Trasparenza
Piazza De Ferrari - ore 17:30  
Arch. Leonardo Cavalli Founder Studio Oneworks; 
Ing. Francesca Pintus Associate Director studio Oneworks.
Saluti: Vice Presidente OA Genova, Arch. Marco Guarino

i due eventi sono in dialogo con Arch. Alfonso Femia
Fondazione Le città del Futuro e Simona Finessi

partner di progetto
container 03

sponsor mostra
FakeAuthentic

sostenitori sponsor u35

partner u35

partner tecnicimedia partner main partner 
container 03

main partner 
PuntaSanLorenzo

hanno collaboratopartnerpartner istituzionali
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Il Premio Rapallo Bper cerca le migliori scrittrici
Le candidature resteranno aperte fino al prossimo 20 agosto, prestigiosa giuria di esperti

UN PRESTIGIO SEMPRE PIÙ INTERNAZIONALE 

Vittorio Magni 

■ Torna anche quest’anno uno 
degli appuntamenti più impor-
tanti dedicati alla scrittura fem-
minile italiana. È stata infatti pre-
sentata la quinta edizione del 
Premio Rapallo Bper Banca, il 
riconoscimento letterario pro-
mosso dalla Città di Rapallo con 
il sostegno di Bper Banca che, 
negli anni, si è imposto come 
uno dei premi culturali più auto-
revoli del panorama nazionale. 
Le candidature resteranno aper-
te fino al prossimo 20 agosto 
2026. Il concorso è riservato al-
le opere in lingua italiana pub-
blicate per la prima volta a par-
tire dal 10 settembre 2025. Il 
bando completo è disponibile 
sul sito ufficiale di Hello Rapal-
lo. Il Premio Rapallo Bper Ban-
ca continua a distinguersi per 
l’attenzione verso la produzio-
ne letteraria femminile, pre-
miando ogni anno autrici capa-
ci di raccontare il presente attra-
verso la narrativa, la saggistica e 
l’approfondimento sociale. Due 
le sezioni principali del concor-
so: Narrativa e Costume e Sag-
gistica. La prima prevede tre ri-
conoscimenti finali, mentre la 
seconda assegnerà un primo 
premio e due premi ex aequo. 
Nel corso delle ultime edizioni 
il premio ha visto la partecipa-
zione di importanti case editri-
ci italiane e ha incoronato scrit-
trici di grande rilievo. Nel 2025 
a vincere la sezione Narrativa è 
stata Teresa Ciabatti con «Don-
naregina» pubblicato da Mon-

Donne lettrici e scrittrici, un momento di incontro nel premio Rapallo Bper 

dadori, mentre il premio per la 
sezione Costume e Saggistica è 
andato a Tiziana Lupi con «La 
tomba di San Pietro» edito da 
Minerva. Nel 2024 erano state 
premiate Enrica Ferrara con 
«Mia madre aveva una Cinque-
cento gialla» per Fazi Editore e 
Daria Bignardi con «Ogni pri-
gione è un’isola» pubblicato da 
Mondadori. Nello stesso anno 
il Premio Speciale della Giuria 
per la carriera era stato assegna-
to alla filosofa Adriana Cavarero. 
Tra le vincitrici delle preceden-
ti edizioni figurano inoltre Clau-
dia Petrucci, Sara De Simone, 
Francesca Maccani, Maura 
Gancitano e Bianca Pitzorno. 
Sempre più forte anche la di-
mensione internazionale del ri-
conoscimento grazie al Premio 

Europeo Rapallo Bper Banca, 
dedicato alle opere di narrativa 
pubblicate nei Paesi dell’Unione 
Europea e tradotte in italiano. 
Nel 2025 il premio è stato con-
ferito alla scrittrice francese An-
nie Ernaux, Premio Nobel per la 
Letteratura, omaggiata per l’in-
tera carriera. Nelle edizioni pre-
cedenti erano state premiate an-
che Amélie Nothomb e Cathe-
rine Dunne. «Il Premio Rapallo 
Bper Banca rappresenta uno dei 
momenti più alti della nostra 
programmazione culturale e un 
vanto per l’intera comunità», ha 
dichiarato il sindaco di Rapallo 
Elisabetta Ricci, sottolineando 
il valore culturale dell’iniziativa 
e il ruolo della città nella promo-
zione della letteratura femmini-
le. A selezionare le opere sarà 

una Giuria Tecnica composta da 
figure di primo piano del pano-
rama culturale italiano: Maria 
Luisa Agnese, Mauro Bonazzi, 
Massimo Bernardini, Eva Canta-
rella, Lella Costa, Margherita Ru-
bino e Nadia Terranova. Accan-
to a loro anche una Giuria Po-
polare tutta al femminile forma-
ta da circa trenta studentesse dei 
licei di Rapallo prossime all’esa-
me di maturità. Le terne finaliste 
saranno annunciate entro il 10 
ottobre 2026, mentre la cerimo-
nia conclusiva si svolgerà saba-
to 7 novembre a Rapallo. Duran-
te la serata verranno assegnati i 
premi alle vincitrici delle due se-
zioni: 5 mila euro alla prima 
classificata della Narrativa e 3 
mila euro alla vincitrice della se-
zione Costume e Saggistica.

REGATA DELLE REPUBBLICHE MARINARE 

La sindaca Salis saluta 
gli equipaggi in partenza

(...) di crescita sportiva, che ha permesso all’equipaggio genove-
se di conquistare le ultime quattro edizioni della Regata. 
Accanto alla competizione maschile, continua a consolidarsi la 
regata femminile, appuntamento che negli ultimi anni ha assun-
to crescente rilevanza all’interno della manifestazione. Anche in 
questo caso Genova si presenta da protagonista, dopo la vittoria 
conquistata lo scorso anno nelle acque di Amalfi. Le atlete geno-
vesi cercheranno di confermarsi ai vertici della competizione, 
proseguendo un percorso sportivo in costante crescita. «La Rega-
ta delle Antiche Repubbliche Marinare è una tradizione profon-
damente legata alla storia e all’identità di Genova, ma è anche 
una manifestazione sportiva che deve saper parlare al presente 
- dichiara la sindaca Silvia Salis - salutare oggi gli equipaggi ma-
schile e femminile significa riconoscere il lavoro, il talento e il 
senso di appartenenza di atlete e atleti che rappresentano la no-
stra città in una competizione di grande valore simbolico. Geno-
va arriva a Pisa con una storia importante da difendere, con quat-
tro vittorie consecutive nel maschile e con il successo ottenuto lo 
scorso anno dalle vogatrici. Anche per questo abbiamo ritenuto 
giusto e doveroso equiparare i compensi dell’equipaggio maschi-
le e di quello femminile a partire dall’edizione 2026». L’equipag-
gio del Galeone maschile è composto da Alessandro Calder (ti-
moniere), Riccardo Altemani, Federico Bordo, Matteo Bossone, 
Martino Cappagli, Lorenzo Gaione, Andrea Licatalosi, Edoardo 
Marchetti, Guglielmo Melegari, Enrico Perino, Matteo Pozzobon, 
Nicolò Pucci ed Edoardo Rocchi. Sul Galeone femminile ci sono 
Raissa Scionico (timoniera), Ilaria Bavazzano, Lucia Cambiaso, 
Valentina Chelli, Maria Ludovica Costa, Martina Fanfani, Alice 
Lauletta, Elisabetta Pedemonte, Alice Ramella, Arianna Ramel-
la, Carlotta Savona, Silvia Tripi. L’allenatore è Andrea Ramella 
(Canottieri Santo Stefano a Mare), il direttore tecnico Giovanni Ca-
labrese, medaglia di bronzo alle Olimpiadi di Sydney 2000 nel 
due di coppia. Allenatore galeone maschile - Giulio Basso. Alle-
natore galeone femminile - Andrea Ramella.

Suite e Camere sul mare

Ristoranti e Bar

SPA e Fitness Center

Piscina e Spiaggia Privata

Natura Incontaminata

Isola di Cavallo: 
sogno mediterraneo,
stile inconfondibile.

+33 495 70 36 39

info@hoteldespecheurs.co
m

www.hoteldespecheurs.com

Ile de Cavallo - Bonifacio, FR

segue dalla prima
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Sicurezza sulle spiagge 
Savona si prepara all’estate
Il Comune ha approvato il protocollo d’intesa con AdSp 
contro il campeggio abusivo e per una maggiore illuminazione

INTERVENTI SUL LITORALE ■ Il Comune di Savona ha ap-
provato il Protocollo d’intesa 
con Autorità di Sistema Portua-
le per l’attivazione dei servizi 
connessi alla stagione balnea-
re. Oltre a quelli consueti, che 
vanno dall’installazione dei ba-
gni chimici all’attivazione del-
le postazioni di salvataggio, 
quest’anno al fine di aumenta-
re la sicurezza delle spiagge e 
disincentivare il campeggio 
abusivo, il Protocollo prevede 
anche un importante interven-
to sulla rete di illuminazione 
pubblica. In particolare, ver-
ranno ripristinate le storiche 
«canne da pesca», i caratteri-
stici lampioni asimmetrici che 
illuminano il tratto di spiaggia 
libera che precede lo Scaletto 
dei Pescatori. Inoltre verrà po-
tenziata l’illuminazione sull’in-
tera area dello Scaletto, grazie 
alla riparazione di alcuni fari 
fuori uso e all’installazione di 
nuovi punti luce negli angoli 
ciechi, soprattutto nella zona 
delle docce e dei servizi igieni-
ci. «Questo intervento - dichia-
ra l’assessore alla Transizione 
Energetica, Francesco Rossel-
lo - rappresenta solo il primo 
lotto di una serie di opere che 
coinvolgeranno altre aree cri-
tiche del nostro litorale, come 
la spiaggia del Prolungamento, 
sotto Piazzale Eroe dei Due 
Mondi, e quella di Zinola. Nei 
prossimi anni puntiamo ad au-
mentare il presidio e la vivibili-
tà delle spiagge attraverso due 
grandi progetti: l’insediamento 
della spiaggia libera attrezzata 
sotto il Priamar e la realizzazio-
ne di un’area accessibile ai di-
sabili a Zinola, un’iniziativa 
quest’ultima su cui sta già la-
vorando attivamente il Comi-

Il litorale della città di Savona sarà controllato anche da vigilanza notturna 

tato di quartiere». Gli altri pun-
ti del protocollo prevedono 
l’installazione di servizi igieni-
ci temporanei (in piazza Eroi 
dei due Mondi, in via Nizza, in 
località Natarella, a Zinola e al-
la Margonara); l’attivazione del 
servizio di assistenza alla bal-
neazione e il servizio di sorve-

glianza alla balneazione nei 
tratti di spiaggia libera in loca-
lità Fornaci, così come previ-
sto dai criteri di assegnazione 
della Bandiera Blu che anche 
quest’anno Savona si è aggiu-
dicata. Ma quello sull’illumi-
nazione pubblica non è l’uni-
co intervento previsto dall’Am-

ministrazione sul fronte della 
sicurezza nelle spiagge. Gli al-
tri interventi non sono oggetto 
del Protocollo con Autorità 
Portuale e riguardano la vigi-
lanza privata e un’azione sui 
pullman turistici. Li spiega l’As-
sessore alla Sicurezza, Barba-
ra Pasquali: «In attesa del com-

pletamento dell’iter di affida-
mento della spiaggia sotto il 
Priamar, è necessario sia per 
questa sia per le altre libere, da-
re una risposta sul fronte della 
sicurezza. Per questo motivo 
stiamo avendo interlocuzioni 
con i Bagni Marini per unire le 
forze e organizzare, insieme, 
un presidio di vigilanza priva-
ta, soprattutto serale e notturna 
e principalmente nel fine set-
timana. Sempre nell’ottica di 
dare risposte concrete a que-
sto annoso problema si sta pre-
disponendo, da parte della Po-
lizia Locale, un’ordinanza che 
vieti il passaggio dei pullman 
turistici sull’Aurelia».  
L’assessore Pasquali ricorda an-
che «il tema della sicurezza sul-
le spiagge si propone ogni an-
no. E ogni anno l’Amministra-
zione fa tutto ciò che è in suo 
potere, di concerto con prefet-
tura e forze dell’ordine per ar-
ginare il fenomeno delle tende 
e dei bivacchi indiscriminati. 
Basti pensare che l’estate scor-
sa la Polizia Locale ha effettua-
to oltre 200 interventi sugli are-
nili».

Savona

Centrale 118 
botta e risposta 
tra Arboscello 
e Vaccarezza
Roberto Arboscello, consigliere re-
gionale del Pd, ha lanciato una pe-
tizione per chiedere che non ven-
ga chiusa la centrale del 118 di Sa-
vona, sostenendo che il servizio sa-
nitario per i cittadini peggiorereb-
be. In risposta arrivano le dichia-
razioni di Angelo Vaccarezza, ca-
pogruppo regionale di Forza Italia, 
che chiarisce la situazione. «Leggo 
con stupore - dice Vaccarezza - di-
chiarazioni che generano solo al-
larmismo del tutto ingiustificato su 
un tema delicato come l’emergen-
za sanitaria. È doveroso chiarire ai 
cittadini, con serietà e responsabi-
lità, che la riorganizzazione delle 
centrali operative del 118 non com-
porta alcun cambiamento del ser-
vizio, né modifiche ai tempi di ri-
sposta o alla capacità di interven-
to sul territorio delle ambulanze. 
Cambia esclusivamente il punto da 
cui risponde l’operatore della cen-
trale, non il sistema dei soccorsi, 
non i mezzi presenti sul territorio 
e non l’assistenza garantita ai cit-
tadini. Confondere una riorganiz-
zazione amministrativa con un pre-
sunto smantellamento del servizio 
significa alimentare paure infon-
date e fare disinformazione. 
L’obiettivo dell’intervento è invece 
quello di rafforzare l’integrazione 
e l’efficienza della rete dell’emer-
genza-urgenza, mantenendo inva-
riata la qualità del servizio eroga-
to».

■ Gustoso Festival: Tre Giorni Per 
Scoprire i Sapori di Savona. Dal 12 
al 14 giugno a Villa Cambiaso, si 
terrà l’evento di promozione eno-
gastronomica organizzato e pro-
mosso da Cna Savona, con il soste-
gno del Comune di Savona. Il Fe-
stival si configura come un percor-
so enogastronomico e culturale tra 
le eccellenze savonesi, volto a va-
lorizzare il patrimonio agro-ali-
mentare locale e a creare un mo-
mento di aggregazione, scoperta e 
approfondimento aperto a tutti. 
L’evento pone al centro quindici 
espositori, protagonisti attivi nel-
la valorizzazione dei propri pro-
dotti, presentati non solo come ec-
cellenze da degustare ma anche 
come espressione concreta della 
cultura e dell’artigianato locale, 
con la possibilità di commercializ-
zazione diretta. La scelta sarà am-
plissima. I visitatori potranno as-
saporare prodotti tipici come la pa-
nissa e la farinata, sorseggiando vi-
ni, birre e gin a produzione locale. 
Oppure, potranno provare la fo-
caccia, accompagnandola con olio 
e con pesto a chilometro zero. Si 
potrà scegliere tra prodotti di terra 
e di mare, con salumi e baccalà la-
vorati localmente. Non mancherà 
nemmeno la pasta fresca. Per con-
cludere l’esperienza, vi saranno 
prodotti a base di chinotto e gela-
to artigianale. Oltre al percorso 
enogastronomico, l’evento sarà ar-
ricchito da un’importante compo-
nente culturale che vedrà una mo-
stra dell’artista Illy Plaka, una mo-
stra floreale dedicata alle principa-
li piante del territorio ligure, con-
vegni enogastronomici, workshop, 
show-cooking e, per finire, un in-

trattenimento musicale con musi-
ca dal vivo e DJ set. «L’iniziativa - 
dichiara Matteo Sacchetti, segre-
tario di Cna Savona - dà concretez-
za e risalto alle attività che Cna 
svolge nella provincia di Savona al 
fine di valorizzare l’imprenditoria 
e l’artigianato a 360 gradi. Si tratta 
di un evento aperto a tutta la citta-
dinanza che celebra i sapori, la sto-
ria e l’identità del nostro territorio 
attraverso tre giornate all’insegna 
del gusto, della bellezza e della 
qualità. Ringrazio le numerose im-
prese che partecipano e sostengo-
no Gustoso Festival e le Istituzio-
ni che supportano l’iniziativa. Non 
vedo l’ora di poter accogliere tutti 
i nostri visitatori». «Gustoso Festi-
val è un’iniziativa che racconta una 
Savona viva, dinamica e capace di 
innovare -è il commento di Elisa 
Di Padova, vicesindaco e assesso-
re al Commercio del Comune di 
Savona - partendo dalla propria 
identità. Questo evento, infatti, 
unisce tradizione e nuove idee, va-
lorizzando i sapori del territorio re-
si eccellenti dal lavoro di tante im-
prese, giovani realtà e professioni-
sti che credono nella qualità, nel-
la creatività e nella promozione. 
Quelle di Villa Cambiaso saranno 
tre giornate pensate non solo per 
degustare, ma anche per vivere 
esperienze culturali, artistiche e di 
socialità in uno spazio aperto alla 
cittadinanza e ai turisti in visita a 
Savona. Ringrazio CNA Savona, gli 
organizzatori e tutti gli espositori 
che con entusiasmo hanno contri-
buito a costruire un progetto capa-
ce di guardare al futuro e di rende-
re Savona ancora più attrattiva e 
partecipata».

DAL 12 AL 14 GIUGNO  

Gustoso Festival a Savona: 
tre giorni di cibo e artigianato

MONACO 

Svelato il nuovo Cigar Club dello Yacht Club

Maria Bologna 

■ Nel Principato di Monaco, dove il 
gusto per l’eleganza si esprime spes-
so attraverso dettagli, rituali e luoghi 
riservati, ecco che il sigaro continua a 
occupare uno spazio particolare 
nell’art de vivre locale. Ma non si trat-
ta soltanto di un’abitudine legata al 
lusso, bensì di una vera cultura della 
convivialità raffinata, coltivata negli 
ambienti più esclusivi del Principa-
to. E così, dopo il celebre Cigar Club 
allestito all’interno del Casino de 
Monte-Carlo - in una delle sale più 
suggestive del complesso Belle Épo-
que della Société des Bains de Mer - 
è la volta dello Yacht Club de Mona-
co a rilanciare questa filosofia con un 
nuovo spazio dedicato agli appassio-
nati. Mercoledì 20 maggio, infatti, 
S.A.S. il Principe Alberto II ha presie-
duto l’inaugurazione ufficiale dell’He-
mingway Cigar Lounge dello Yacht 
Club de Monaco, completamente ri-
pensato in chiave contemporanea. 
Un progetto che conferma come Mo-
naco continui a interpretare il mon-
do del sigaro non come semplice sta-
tus symbol, ma come esperienza sen-
soriale, estetica e relazionale. A fir-
mare il nuovo ambiente è Andrea Za-

netti, giovane designer monegasca 
formatasi al Chelsea College of Arts 
dell’University of the Arts London e 
oggi attiva nello studio Mov’In di Mo-
naco. Il risultato è uno spazio elegan-
te ma essenziale, ispirato al mondo 
marittimo e alla filosofia «Art de Vivre 
la Mer» che caratterizza il Club pre-
sieduto dal Principe Sovrano. 
L’atmosfera della serata inaugurale 
ha unito musica, design e lifestyle in 
perfetto stile monegasco. Protagoni-
sti dell’intermezzo musicale sono sta-
ti il violinista Daniel Lozakovich - che 
ha suonato un prezioso Stradivarius 
- e la pianista Hélène Mercier(en-
trambi nella foto). I due artisti han-
no interpretato alcuni brani del loro 
album Lost to the World, pubblicato 
il 6 marzo 2026, regalando agli ospi-
ti un momento di rara intensità in un 
contesto volutamente intimo e sofisti-
cato. La ristrutturazione del Lounge è 
stata promossa dal Segretario Gene-
rale dello YCM Bernard d’Alessandri, 
con il sostegno di Christophe Degou-
mois e di Jahid Fazal-Karim, proprie-
tario e presidente di Jetcraft. 
Andrea Zanetti ha immaginato lo 
spazio come un “porto di scalo”: un 
rifugio luminoso e minimalista in cui 

i toni caldi tradizionalmente associa-
ti al sigaro dialogano con sfumature 
più chiare ispirate al mare e alla luce 
della Riviera. Materiali naturali, pez-
zi artigianali e dettagli su misura con-
tribuiscono a creare un equilibrio tra 
tradizione e contemporaneità. 
Affacciato direttamente sulla marina 
dello Yacht Club e sul profilo del Ro-
cher, l’Hemingway Cigar Lounge di-
spone di 87 armadietti privati destina-
ti ai soci e di una selezione di sigari 
provenienti dalle più prestigiose ma-
nifatture internazionali. 
«Quest’area è stata concepita innan-
zitutto come un luogo di trasmissio-
ne, in cui la precisione delle linee e la 
qualità dei materiali sono importan-
ti quanto la loro funzione», ha spie-
gato Bernard d’Alessandri, sottoli-
neando anche la volontà del Club di 
valorizzare una nuova generazione 
di talenti. 
Ed è forse proprio questo uno degli 
aspetti più interessanti della serata: 
Monaco continua a preservare i pro-
pri rituali più iconici, ma lo fa affidan-
doli sempre più spesso a giovani crea-
tivi, artisti e designer capaci di reinter-
pretarli con sensibilità contempora-
nea.
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